
SEDUTA DI MARTEDÌ 26 LUGLIO 1994 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MIRKO TREMAGLIA 

La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dell'ambasciatore d'Italia presso 
la Repubblica federale di Germania, 
Umberto Vattani. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sullo 
s ta to di a t tuaz ione della legge 27 o t tobre 
1988, n. 470, is t i tut iva del l 'anagrafe e cen­
s imento degli i tal iani al l 'estero, e sulle 
motivazioni della scarsa affluenza alle 
urne in occasione della consul tazione elet­
torale europea dell ' I 1-12 giugno 1994, l 'au­
dizione de l l ' ambasc ia tore d ' I tal ia presso la 
Repubbl ica federale di Germania , Umber to 
Vat tani . 

Onorevoli colleghi, come r icordate , uno 
dei punt i central i del l ' indagine è consist i to 
in una serie di esemplificazioni ed anche di 
documentaz ioni . Ricordo che ne l l 'u l t ima 
audizione svoltasi ne l l ' ambi to della nos t ra 
indagine, quel la con le associazioni degli 
emigrant i , è s ta to p resen ta to un l ibro 
bianco in cui è con tenu ta u n ' a m p i a docu­
mentaz ione propr io sulla Germania , dove 
valanghe di certificati non sono stat i reca­
pi ta t i perché recavano dat i sbagl ia t i . Il 
fenomeno è s ta to evidenziato in d imensioni 
tali da farci comprendere l 'ent i tà del pro­
b lema e l 'emergenza che la s i tuazione 
riveste. Abbiamo infatti r i levato che pro­
pr io in German ia sono stat i consegnat i ben 
101 mila certificati elet toral i con indirizzi 
sbagliat i su 300 mi la elet tori , e di essi 
a b b i a m o la specifica consolato per conso­
lato: Mannhe im, Wolfsburg, Fr iburgo, No­
r imberga , Dor tmund , Hannover , Amburgo, 

Monaco di Baviera, Saarbrucken , Colonia, 
Francoforte sul Meno, S toccarda e Berl ino. 
Si t r a t t a di dat i ve ramente impress ionant i . 

Oltre a quello che h a n n o de t to i diret t i 
interessat i , cioè gli esponent i del Consiglio 
generale degli i tal iani al l 'estero e le asso­
ciazioni degli emigran t i , oggi a b b i a m o la 
possibi l i tà di ascol tare la voce mol to au­
torevole, ol tre che prest igiosa, di un u o m o 
che ben conosce, per la funzione che eser­
ci ta e per il suo d i n a m i s m o nella funzione, 
tu t t e le vicende che si sono verificate in 
par t icolare in Germania , Umber to Vat tani , 
ambasc ia to re d ' I tal ia a Bonn. Posso affer­
m a r e ob ie t t ivamente che si t r a t t a di un 
ambasc ia to re mol to a t t ivo, che conosce 
anche nei det tagl i tu t t i i p roblemi della 
nos t ra comuni t à al la quale è assai vicino e 
dal la quale è mol to apprezza to . Lo dico io 
che non sono ce r t amen te tenero nei con­
fronti delle s i tuazioni che non vanno . 

Nel r ingraziar lo per avere ader i to al 
nos t ro invito, gli do subi to la parola . 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. Vorrei anz i tu t to espr imere un rin­
g raz iamento al pres idente della Commis­
sione esteri e r ivolgere un sa lu to a tu t t i i 
p a r l amen ta r i qui present i . È per me mo­
tivo di g rande interesse poter par la re di un 
p rob lema che ci ha interessato da vicino, 
quello delle elezioni europee e della par­
tecipazione dei c i t tadini i tal iani in Germa­
nia a tale consul tazione. Considero peral­
t ro mol to impor t an t e che, di fronte ai 
numeros i errori che sono stat i commessi , 
in ques ta occasione si decida di anda re 
fino in fondo, di verificare dove sono 
avvenute le disfunzioni maggior i , anche 
per poter prevenire il loro r ipeters i . Diceva 
Alexander von H u m b o l d t che sol tanto se si 
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imparano le lezioni del passa to si può 
prepara re un futuro migliore, e credo che 
la mass ima si appl ica ce r t amente a quello 
che è avvenuto in occasione della recente 
consultazione elet torale europea . 

Vorrei cominciare con il p rob lema del­
l 'anagrafe in Germania . La popolazione 
i ta l iana in Germania è di circa 560 mila 
concit tadini che sono dis t r ibui t i in tu t to il 
terr i torio dei sedici länder oggi, m a prin­
c ipa lmente residenti in quelli che e rano i 
vecchi länder dell 'ovest, sebbene ci sia 
s ta ta negli u l t imi due anni una cer ta 
penetrazione anche nei c inque länder del­
l'est. 

I nostri consolati sono quelli di cui ha 
da to le t tura poco fa il pres idente Trema-
glia, ai quali va aggiunto quello di Lipsia, 
aper to due anni fa, che conta circa ses­
santa nostri connazional i per lo più indu­
striali . I circa 560 mila nostr i connazional i 
non sono dis t r ibui t i in man ie ra uniforme 
sul terr i tor io germanico; le due circoscri­
zioni consolari più impor tan t i , quelle di 
Colonia e di Stoccarda , contano circa 120 
mila uni tà ; c'è poi un g ruppo di circoscri­
zioni consolari in termedie che con tano una 
popolazione che va dalle 40 alle 60 mi la 
uni tà , qual i Francoforte sul Meno, Dor­
tmund , Monaco di Baviera, Fr iburgo; c'è 
infine un gruppo di circoscrizioni consolari 
più piccole, t ra le qual i quel la di Berl ino 
che conta una popolazione di circa 7-8 
mila i tal iani . 

Nel m o m e n t o in cui si è passat i ad 
e laborare l 'anagrafe consolare l ' ambasc ia ta 
ha impar t i to disposizioni di ca ra t te re ge­
nerale che i consolati h a n n o recepi to. Al­
cuni fatti accadut i in Germania ci hanno 
costret to a verificare, in un paio di circo­
stanze, la bontà dell 'anagrafe consolare. 
L 'ul t imo di quest i fatti si riferisce al la 
decisione assunta dalla Repubbl ica fede­
rale nel luglio 1993 di modificare il si­
s tema del codice di avv iamento postale che 
s t r anamente in Germania era r imas to a 
qua t t ro cifre men t re da noi era di c inque 
cifre. Ad esempio, il codice di avv iamento 
postale di Bonn, che p r i m a era 5390, 
successivamente è s ta to modificato in 
53910. Poiché, come è noto, le poste si 
r if iutano di consegnare a dest inazione le 

let tere con codice di avv iamento postale 
e r ra to , a b b i a m o dovuto modificare il co­
dice di avv iamento postale di tut t i i nostri 
indir izzar i . Per far ciò ci s iamo avvalsi di 
u n a d i t ta informatica tedesca che ha svolto 
il lavoro in un solo weekend. Non volendo 
bloccare l 'a t t ivi tà dei consolati , a b b i a m o 
raccol to e trasferito tu t te le nostre anagrafi 
a Dusseldorf dopo aver convenuto con 
ques ta d i t ta un nuovo s is tema di codici -
data base- ed un p r o g r a m m a per l ' automa­
tico agg io rnamento di tu t t i gli indirizzi . 
Come dicevo, al t e rmine del lavoro, com­
piu to in un fine se t t imana , s iamo stat i in 
g rado di res t i tu i re ai consolati le varie 
anagrafi consolari . Tu t ta l 'operazione si è 
svolta nella p r i m a quindic ina del mese di 
d icembre 1993. 

Avendo effettuato due diverse rettifiche 
e verifiche s app iamo che l 'anagrafe che 
a b b i a m o t rasmesso al Ministero degli af­
fari esteri al l ' inizio del 1994, r iguardan te i 
560 mila i ta l iani , mol to p robab i lmen te era 
vicina alla s i tuazione reale . Dico « mol to 
vicina » perché non s iamo in g rado (que­
s t 'operazione possono effettuarla i comuni 
tedeschi) di accer tare qual è la residenza 
dei nostr i c i t tadini per il semplice motivo 
che non sempre gli interessat i si presen­
tano ai consolati per comunicare la varia­
zione del loro indir izzo. Norma lmen te que­
sto a d e m p i m e n t o viene r i spe t ta to dai no­
stri connazional i nel m o m e n t o in cui de­
vono sbr igare a lcune pra t iche , men t re sono 
costret t i a comunicare tali variazioni alle 
au tor i t à locali tedesche a l lo rquando hanno 
la necessità di s t ipulare cont ra t t i di forni­
tu ra qual i quelli r iguardan t i l 'elettricità, 
l ' acqua ed il telefono. 

Abbiamo r ichiesto più volte alle auto­
r i tà tedesche i t abula t i r iguardan t i i nostr i 
connazional i , m a u n a legislazione diven­
ta ta ancor più severa una decina di anni 
fa, che p rende il nome di legge di prote­
zione dei dat i , rende impossibi le alle au­
tor i tà tedesche consegnare ai consolati ita­
liani i t abula t i in oggetto. Si t r a t t a di 
no rme che t raggono la loro origine nella 
s toria del passa to quando , ad esempio, 
p rendendo le mosse dall 'e lenco di a lcune 
minoranze furono adot ta t i provvediment i 
odiosi nei loro confronti . Oggi la Repub-
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blica federale t iene mol to a ques to s is tema 
di protezione in r icordo di q u a n t o avve­
nu to in passa to . 

In ogni caso, da pa r t e tedesca ci è s ta to 
fatto presente più volte che a v r e m m o po­
tu to disporre dei loro tabula t i se in I tal ia 
fosse s ta ta va ra t a una legge, previs ta del 
resto da un accordo del 1981 s t ipula to in 
occasione del vertice di Schengen, per 
imporre l 'adozione di misure di sa lvaguar­
dia per la protezione di dat i r igua rdan t i le 
persone. Se r iusciss imo a far questo , pro­
bab i lmente r iusc i remmo anche ad ot tenere 
le liste comple te r igua rdan t i gli i tal iani 
residenti in German ia al par i di enti 
pubbl ici , qual i l ' Is t i tuto nazionale di pre­
videnza sociale, e di enti pr ivat i , qual i 
assicurazioni e banche , che r i spe t tano ed 
appl icano ques ta legislazione. 

Premesso che esiste qualche divergenza 
fra l 'anagrafe consolare vera e p ropr ia e la 
real tà che r isul ta in man ie ra precisa e 
perfetta sol tanto alle au tor i t à tedesche, 
devo dire che a b b i a m o l ' impressione, so­
p ra t t u t t o dopo avere effettuato la rettifica 
dei codici di avv iamento postale alla fine 
del 1993, di essere abbas t anza vicini al la 
s i tuazione reale . Di ciò ci s i amo convinti 
leggendo a lcune se t t imane fa una r ivista 
edi ta dal Ministero degli affari esteri se­
condo la quale s t ando alle anagrafi conso­
lari disponibil i in tu t t i i consolat i (non 
par lo sol tanto della German ia m a di t u t t a 
la rete consolare i ta l iana) gli i tal iani all 'e­
stero sarebbero sol tanto 2 milioni 500 
mila . Ora, se nella sola German ia nelle 
nostre liste vi sono 560 mila iscri t t i , pos­
s iamo r i tenere che i nostr i da t i probabi l ­
mente sono quelli che più si avvic inano 
alla real tà , men t re peccano l a rgamente per 
difetto gli a l t r i . Molto p robab i lmen te sa­
r anno di più; comunque , r i t en iamo che la 
nost ra anagrafe sia abbas t anza r i spondente 
alla real tà . 

Per quale mot ivo, ind ipenden temente 
dagli a p p u n t a m e n t i elet toral i d o b b i a m o 
cont inuare a tenere aggiorna ta l 'anagrafe 
nel migliore dei modi ? Per pianificare 
ta lune a t t iv i tà a favore della nos t ra collet­
t ività non poss iamo ignorare la d imensione 
numer ica ed una serie di a l t r i da t i che 
adesso possediamo circa l 'origine dei no­

stri connazional i nella dis t r ibuzione gene­
rale in Germania . In ordine alla composi­
zione della nos t ra collet t ivi tà in Germania , 
c'è da dire che circa la me tà proviene dal 
Mezzogiorno e dalle isole. Considerando gli 
elet tori in r i fer imento alle c inque circoscri­
zioni elet toral i , a b b i a m o 126 mila elettori 
provenient i dal Mezzogiorno, 102 mila 
dalle isole, 17.500 dal centro , 14 mila dal 
collegio nord-ovest ed infine circa 30 mila 
dal collegio nord-est (Veneto). Questa è la 
configurazione della nos t ra popolazione re­
s idente in Germania . 

I consolat i , come accennavo, h a n n o di­
mensioni circoscrizionali diverse quan to 
al la popolazione, m a laddove ques ta è più 
numerosa , possono avvalersi di una serie 
di viceconsolati e di agenzie consolar i . 

Passando al p rob lema delle elezioni, 
quando , nel l 'o t tobre 1993, dovendo inter­
venire su tu t t a la pa r t e re la t iva ai codici di 
avv iamento postale , a b b i a m o comincia to a 
riflettere sui seggi, a b b i a m o effettuato un 
confronto r i spet to a quelli ist i tuit i nelle 
precedent i elezioni ed a b b i a m o cons ta ta to 
che e rano 166 nel 1979, 320 nel 1984 e 350 
nel 1989. E r a v a m o quindi sicuri che in 
ques t ' u l t ima occasione ne sarebbero stat i 
ist i tuit i circa 300. 

Tenendo conto delle cara t ter i s t iche me­
die di un seggio e dei sugger iment i che 
avevamo r icevuto di or ientarc i su u n a cifra 
fra i 600 e i 1.800, a b b i a m o cost i tui to 
compless ivamente 327 seggi. La cosa più 
impor t an t e ci è s e m b r a t a rendere noti il 
più r a p i d a m e n t e possibile i seggi e la sede 
in cui sa rebbero stat i collocati . Questo, in 
p r imo luogo, per avere il consenso delle 
forze poli t iche: ad eccezione di due casi, 
infatti , nessuno dei seggi suggerit i dai 
consolat i è s ta to messo in discussione da 
pa r t e di una forza poli t ica come ter reno 
non neu t ro . Le due eccezioni cui accennavo 
r iguardano , la p r ima , una missione, che si 
è deciso di fare in u n a scuola e, l 'a l tra, 
quello che sembrava un r i s torante m a che 
in rea l tà era un locale al p iano superiore 
messo a disposizione dal comune . 

La r ap ida scelta dei seggi ha consent i to 
di rendere note le moda l i t à cui ci s a r e m m o 
a t tenu t i per consent i re il voto sul posto. 
Con temporaneamen te i consolati stabili-
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vano di apr i re u n a linea telefonica (poi 
realizzata) fra i seggi e il consolato, dedi­
cata esclusivamente al p rob lema elet torale , 
per poter real izzare gli u l t imi possibili 
accer tament i , nei giorni « caldi » in cui si 
dovevano svolgere le elezioni, anche per 
non costr ingere i potenzial i elettori a tor­
narsene a casa senza aver po tu to votare . 

La dis t r ibuzione dei seggi sul terr i tor io 
ci è s embra ta mol to ut i le: in ognuno degli 
80 seggi di Stoccarda , per esempio, non 
solo si sapeva dove e rano dislocati gli a l t r i 
79 e come raggiungerl i , m a era anche 
disponibile l 'elenco comple to dei seggi di 
tu t t a la Germania . Questo ci è s embra to 
un fatto mol to impor t an te . 

Sempre al fine di agevolare al mass imo 
l'esercizio del d i r i t to di voto, a b b i a m o 
cercato di raggiungere in tu t t i i modi 
possibili il nostro e le t tora to . Non a b b i a m o 
potuto farlo in man ie ra soddisfacente fin­
ché non è in tervenuto il decreto-legge del 
21 febbraio scorso, perché non si conosce­
vano bene le modal i tà da seguire. Essendo 
comunque note le possibil i tà, offerte dal 
t r a t t a to di Maast r icht , di votare anche per 
le liste dei candida t i tedeschi (con cui 
e ravamo pera l t ro in con ta t to già dal lo 
scorso ottobre), non ci s iamo l imita t i a 
por ta rne a conoscenza i nostr i elet tori , m a 
abb iamo anche suggeri to alle forze politi­
che tedesche di rendersi disponibil i per u n 
confronto con i nostr i connazional i . Come 
abb iamo spiegato nel corso del p r i m o 
convegno degli i tal iani svoltosi il 23-24 
maggio a Offenbach, quale che fosse la 
decisione dei c i t tadini i tal iani di votare 
cioè per candida t i i tal iani o tedeschi, que­
sti u l t imi e rano comunque tenut i a r ispon­
dere ai nostri connazional i su eventual i 
domande relat ive alla propr ia linea poli­
tica in c a m p o europeo. 

Esistono in Germania considerevoli pro­
blemi r ispet to al l 'appl icazione di de termi­
nate diret t ive che alcuni lànder non pren­
dono mol to sul serio: mi riferisco, per 
esempio, a quella relat iva a l l ' insegnamento 
della l ingua m a d r e da impar t i r e ai figli dei 
c i t tadini comuni ta r i che si t rovano in 
Germania per motivi di lavoro. Abbiamo 
quindi indicato come esempio concreto di 
r ichiesta sulla linea poli t ica dei candida t i 

tedeschi propr io quello del peso che essi 
in tendevano assegnare ali 'applicazione 
della di re t t iva del 1977 sul l ' insegnamento 
della l ingua m a d r e . A questo r iguardo 
a b b i a m o t rovato una cer ta disponibi l i tà da 
pa r t e dei tedeschi , che si sono pres ta t i a 
tale t ipo di confronti. 

È s ta to invece più compl ica to raggiun­
gere le comuni t à residenti in luoghi mol to 
dis tant i dai grandi centr i ab i ta t i , per spie­
gare loro le novità in tervenute . Alcuni 
Comités, comi ta t i degli i tal iani al l 'estero 
eletti dalle nostre comuni tà , h a n n o pen­
sato, per esempio, di svolgere un 'az ione a 
favore degli op tan t i , indicando le relat ive 
possibil i tà esistenti . In Germania - contra­
r i amen te a molt i a l t r i paesi europei - si è 
deciso di lasciare ape r t a tale oppor tun i tà 
fino al 9 maggio . Come avevamo chiesto, è 
s ta to d is t r ibui to dai tedeschi un prospet to 
in i ta l iano e nelle a l t re l ingue per chiar i re 
i t e rmini del l 'eventuale iscrizione nelle 
liste elet toral i tedesche: t u t t a la relat iva 
documentaz ione , quindi , è s ta ta m a n d a t a 
d i r e t t amen te a domici l io dalle au tor i tà 
tedesche. Alcuni lànder, come l'Assia, lo 
h a n n o fatto in man ie ra precisa; a l t r i , come 
la Renania-Pala t ina to in man ie ra mol to 
meno precisa. Abbiamo, al lora, preso con­
ta t to con tu t t i i minis t r i del l ' in terno dei 
vari lànder per r i ch iamare l 'a t tenzione sul 
fatto che il t r a t t a t o di Maas t r icht esige un 
cer to c o m p o r t a m e n t o in caso di elezioni. 

Per q u a n t o r iguarda le liste i tal iane, le 
ambasc ia t e e i consolati h a n n o minor i 
poteri d ' iniziat iva, per il semplice mot ivo 
che, u n a volta t rasmesse - come a b b i a m o 
fatto all ' inizio di gennaio - le anagrafi 
consolari al Ministero degli affari esteri 
per il successivo inol tro al Ministero del­
l ' interno, si r i m a n e sol tanto t r ibu ta r i delle 
car tol ine, o delle informazioni per i singoli 
che provengono dai comuni . Tut tavia , ab­
b i a m o r i t enuto oppor tuno promuovere , per 
i diversi consolat i , u n a serie di r iunioni 
con i r appresen tan t i delle forze poli t iche 
(una si è svolta il 20 maggio a Stoccarda) 
perché, pu r t roppo , mol te comunicazioni da 
Roma giungevano t a rd ivamen te . Abbiamo 
quindi pensa to che tali r iunioni potessero 
servire per r iempire un vuoto e, comunque , 
per far capire che il d i r i t to di voto corri-
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sponde anche ad un dovere di voto, cui 
non ci si può so t t ra r re senza venir meno , 
in qualche modo, a l l ' aspet ta t iva , no rma le 
per una democrazia , che vi sia la percen­
tuale più a l ta possibile di votant i . 

S iamo anda t i avant i p r e p a r a n d o le ele­
zioni fino al t e rmine di maggio, q u a n d o 
però a b b i a m o cominc ia to a ricevere elen­
chi che non contenevano indicazioni cor­
r ispondent i a quelle che avevamo inviato. 
L 'amminis t raz ione cent ra le s tava svol­
gendo un lavoro informatico per cercare di 
al l ineare le indicazioni provenient i dai 
comuni con quelle del Ministero dell ' in­
terno e con quelle delle anagrafi consolar i . 
Ci venivano, però, da te indicazioni sui 
seggi che non e rano corre t te : ci accorge­
vamo, per esempio, che alcuni seggi non 
erano contempla t i , a l t r i e rano dupl ica t i , e 
così via. 

Si è prosegui to nel lavoro di messa a 
pun to per tu t to il mese di maggio (soprat­
tu t to nella seconda pa r t e del mese), finché 
è s ta ta definita la nos t ra posizione r i spet to 
a quella r i su l tan te al Ministero degli affari 
esteri per q u a n t o r iguardava i seggi e la 
scelta dei CAP da inserire e riferire a 
ciascun seggio. Avevamo infatti m a n d a t o a 
Roma un elenco in base al quale d a v a m o 
indicazione di tu t t e le locali tà vicine ad un 
de te rmina to seggio. A Roma, quindi , ave­
vano non sol tanto l 'elenco dei seggi m a 
anche le indicazioni geografiche (fino alle 
s t rade e ai numer i civici) di tu t te le 
località, riferite a coloro che avrebbero 
dovuto votare nei diversi seggi. 

Questo lavoro di messa a p u n t o finale è 
anda to avant i fino al la fine del mese di 
maggio, dopo di che a b b i a m o aspe t t a to le 
car tol ine. Si è visto che nei p r imi giorni di 
giugno sono comincia te a to rnare res t i tu i te 
dagli uffici postali della Repubbl ica fede­
rale cent inaia di queste car tol ine, che si 
t r a m u t a r o n o pres to in migl iaia . Ho inviato 
un t e l eg ramma al Ministero degli affari 
esteri il 3 m a t t i n a nel quale segnalavo che 
a t t raverso un ' indagine telefonica svolta 
avevamo r i scont ra to che ol tre 55 mi la 
cartol ine e rano s ta te res t i tu i te ai consolati 
per l ' impossibi l i tà di consegnarle agli in­
teressati . I tedeschi ci avevano scr i t to 

sopra unbekannt, cioè « sconosciuto », op­
pure « non si sa dov'è ». 

Abbiamo chiesto ai consolat i di cercare 
di rett if icare il più possibile ed ho qui una 
tabel la che specifica le rettifiche che sono 
s ta te appor t a t e in quei giorni . Abbiamo 
anche chiesto una c a m p i o n a t u r a degli er­
rori contenut i nelle car tol ine e dei sistemi 
usat i per r imediarv i . Devo dire che in 
man ie ra ammirevo le fino a l l 'u l t imo i con­
solati h a n n o fatto di tu t to per r imet te re in 
circolazione le car tol ine che potessero rag­
giungere gli interessat i . Quando però si è 
visto che, nonos tan te la migl iore buona 
volontà, sa rebbero comunque r imas te 
grandi lacune, da c iascun consolato e dal­
l ' ambasc ia ta a b b i a m o da to la disposizione 
di d is t r ibuire un u l t imo comunica to in cui 
si r accomandava a tu t t i di anda re comun­
que alle u rne perché in un m o d o o nell 'al­
t ro si sarebbe cercato di ovviare alle 
difficoltà che si e rano incont ra te . 

Passando ai numer i , segnalo che sono 
stat i rest i tui t i al mi t t en te 76.104 certifi­
ca t i . Questo fino a l l ' I 1 giugno 1994 perché 
successivamente a tale da t a ne sono stat i 
res t i tui t i a l t r i 4.400. Per chiar i re come 
l 'anagrafe consolare, sop ra t tu t to in alcuni 
consolat i , r i sponde alla real tà , rilevo che a 
Fr iburgo sono s tat i res t i tui t i dal la posta 
4.468 certificati , che però sono stat i tu t t i 
r ispedit i agli indirizzi giust i . Questo è 
avvenuto in buona misu ra anche in al tr i 
consolat i . Si sono regis t ra te difficoltà più 
grandi dove i numer i e rano più al t i : a 
S toccarda 16 mi la certificati , di cui ne 
sono s tat i rest i tui t i solo 6 mila; a Franco­
forte 10 mila , di cui res t i tui t i solo 3 mila; 
a Colonia 14 mila , di cui rest i tui t i solo 
2.500. 

Se a n d i a m o a vedere gli errori più 
grossolani commess i da chi ha r eda t to i 
certificati, r i levo che a Nor imberga sono 
ar r ivat i a lcuni certificati in cui c 'era 
scr i t to « Maria Baviera » o « Signora Ger­
m a n i a » o « Maria Franconia »: il 5 per 
cento e rano così. Tut te le donne sposate 
venivano inoltre indicate esclusivamente 
con il cognome da nubi le , senza riferi­
men to al mar i to : il 35 per cento di tali 
certificati sono r i to rna t i indie t ro . Il 5 per 
cento sono stat i res t i tui t i (faccio l 'esempio 
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di Nor imberga m a ho le cifre di ogni 
consolato) perché andavano ad un ' a l t r a 
commissione consolare: per esempio, a 
qua lcuno che ab i ta a Mannhe im si diceva 
di andare a votare a Berl ino. Altre volte 
l ' indirizzo o il nome e rano incomplet i 
(c'era ad esempio il nome di ba t t e s imo m a 
non c'era il cognome), oppure e rano total­
mente indecifrabili; in qualche caso il 
nome della c i t tà tedesca era s ta ta t r ado t t a 
in i ta l iano e non ci si capiva più niente: 
per esempio, ci sono alcune ci t tà tedesche 
come Regensburg che noi conosciamo 
come Rat isbona, m a non c'è un post ino 
tedesco che sappia che Rat i sbona corri­
sponde a Regensburg. 

Abbiamo dunque regis t ra to si tuazioni 
che ci hanno f rancamente lasciato sorpresi . 
Ciò che si poteva fare, r ipeto, a quel pun to 
era solo cercare di r iguardare nelle ana­
grafi; m a non ci s iamo l imita t i a quello. 
Oltre a verificare nelle nostre anagrafi se si 
r iuscivano a comple ta re quegli indirizzi o 
a met te re un codice di avv iamento postale 
che ne consentisse comunque il recapi to , 
abb i amo det to ai seggi che a v r e m m o te­
nuto in ogni caso i certificati rest i tui t i in 
un cesto, per così dire, in modo che nei 
confronti di ch iunque si fosse p resen ta to 
senza certificato elet torale , senza certifi- ' 
cato sosti tut ivo, senza la car tol ina inviata 
dal comune , senza a lcun documento che 
at testasse il d i r i t to della persona di eser­
ci tare la facoltà di elet tore, p r i m a di 
respingerlo si sa rebbero dovute usare tu t te 
le modal i tà di verifica, compresa quel la 
della linea telefonica ape r t a (di cui ho 
par la to pr ima) che met teva in con ta t to 
d i re t t amente il consolato con i seggi ed i 
seggi t ra di loro, per consent ire il voto al 
maggior n u m e r o di elet tori . 

Alla d o m a n d a che a b b i a m o rivolto a 
tut t i i consolati per sapere quan t i elettori 
fossero stat i respint i al seggio perché in­
capaci ta t i , perché non r isul tava nul la o per 
a l t ro motivo, è s ta to r isposto che per lo più 
non hanno po tu to votare coloro che ave­
vano già eserci tato l 'opzione. Questa cir­
costanza si è verificata a Dor tmund per 20 
elettori , ad Hannover per 30, m a in var ia 
misura presso tu t t i i consolat i . Segnalo 
inoltre che tut t i gli ab i tan t i di San Michele 

di Ganzar ia , in provincia di Catania, pu r 
r is iedendo da molt i anni a Stoccarda, non 
h a n n o po tu to votare perché dal propr io 
comune h a n n o r icevuto la car tol ina, cioè il 
cosiddet to model lo C, dove era s tampi­
gliato in te rmini vistosi « esclusivamente 
in I ta l ia ». 

Con queste eccezioni, il compor t amen to 
dei nostr i pres ident i di seggio è s ta to 
quello di consent i re il più l a rgamente 
possibile l 'espressione del voto. 

Abbiamo fatto n a t u r a l m e n t e un con­
fronto con ciò che è avvenuto nelle varie 
elezioni che si sono svolte negli anni ed 
a b b i a m o visto che l'afflusso dei votant i nel 
1979 fu del 42 per cento, na tu ra lmen te 
però su una base elet torale mol to più bassa 
(la nos t ra base elet torale è cresciuta solo 
dopo il 1989 con l ' ist i tuzione del l 'anagra­
fe), nel 1984 era sal i ta al 47 per cento e nel 
1989 al 38 per cento; ques ta volta si è scesi 
al 17,71 per cento, al quale però va ag­
giunto il 7,93 per cento di op tan t i , e quindi 
si supera il 25 per cento per quan to 
r iguarda la Germania . 

Se verif ichiamo il compor t amen to dei 
votant i , par i a circa il 17 per cento e degli 
op tan t i , p iù o meno analogo nelle diverse 
circoscrizioni (la s t ragrande maggioranza 
dei nostr i connazional i proviene dalle isole 
e dal sud), ci r end iamo conto che la 
percentuale degli elet tori confrontata a 
quel la dei votant i è p iù o meno la stessa. 

Abbiamo inoltre predisposto a lcune ta­
belle in ordine al la composizione del corpo 
elet torale in German ia ed a b b i a m o consta­
ta to che le nostre tabelle anagrafiche su 
suppor to car taceo e quelle su suppor to 
magnet ico sono sufficientemente corre t te . 
Da queste r isul ta che la nos t ra popolazione 
nelle diverse circoscrizioni in German ia è 
sensibi lmente c a m b i a t a t ra il 1979 e il 
1994. Consegno alla Commissione alcuni 
dat i r iguardan t i la mobi l i tà dei nostri 
connazional i residenti in Germania , men­
tre è meno agevole disporre di e lementi 
r iguardan t i la mobi l i tà dei nostr i conna­
zionali a l l 'es terno della German ia stessa. 
Comunque , anche se vi è u n cer to t ravaso 
dal l ' I ta l ia alla German ia a b b i a m o l ' im-
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pressione che la nos t ra sia u n a collet t ivi tà 
abbas tanza stabile nel n u m e r o comples­
sivo. 

Se il pres idente è d 'accordo, a ques to 
pun to terminere i la mia esposizione su 
quan to si è verificato in occasione delle 
elezioni europee^ r i m a n e n d o a disposizione 
della Commissione per r i spondere a qual­
siasi r ichiesta di ch ia r imen to . 

PRESIDENTE. Resta inteso che la do­
cumentaz ione da lei fornita viene al legata 
agli a t t i della Commissione. 

ANTONIETTA VASCON. Vorrei sapere 
qual i informazioni sono pervenute alla 
nos t ra ambasc i a t a in relazione al la riu­
nione s t raord inar ia t enu ta dal la nos t ra 
Commissione il 7 giugno di ques t ' anno . 

PRESIDENTE. Ricordo che in quell 'oc­
casione la Commissione ascol tò il sottose­
gretar io di S ta to per gli affari esteri , 
onorevole Trant ino , ed il sot tosegretar io di 
S ta to per l ' interno, onorevole Lo Jucco, i 
qual i ass icurarono che tu t t i gli avent i 
d i r i t to al voto residenti negli undici paesi 
dell 'UE, che sono circa un mil ione di 
elet tori , avrebbero po tu to t r anqu i l l amen te 
votare anche se privi del certificato elet­
torale. In quel la occasione i r appresen tan t i 
del Governo ass icurarono che t ranqui l la ­
mente tu t t a la nos t ra gente avrebbe po tu to 
votare ! 

ANTONIETTA VASCON. Quali disposi­
zioni h a n n o e m a n a t o i Ministeri degli 
affari esteri e del l ' in terno in seguito ai 
suggeriment i formulat i dal la nos t ra Com­
missione ? 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. Per mezzo di un t e l eg ramma con 
precedenza assoluta , da t a to 7 giugno, in­
viato a tu t t i i consolat i la m a t t i n a succes­
siva, a b b i a m o r icevuto a lcune istruzioni 
che suggerivano di usare nei confronti 
degli elet tori la più a m p i a facoltà di votare 
anche qua lora mancasse il certificato elet­
torale. Ricordo che si pa r lava espressa­
mente del ri lascio di certificati sost i tut ivi . 

Si t r a t t ava di un t e l eg ramma il cui testo 
era p iu t tos to breve con indicazioni di mas­
s ima che noi a b b i a m o r i t rasmesso . 

Non sapevamo del l 'audizione della 
Commissione; tu t tav ia , la m a t t i n a del 3 
giugno a b b i a m o informato il Ministero 
degli affari esteri che i certificati elet toral i 
e r ra t i o rest i tui t i dal le poste e rano già 
circa 55 mi la e che il n u m e r o andava 
crescendo. Abbiamo fatto pressioni per 
sapere come a v r e m m o dovuto compor ta rc i 
dal m o m e n t o che non r i t enevamo di poter 
correggere tu t t i i certificati e let toral i . 
Quindi , a b b i a m o in te rpre ta to quel tele­
g r a m m a come una nos t ra maggiore facoltà 
in ordine alle difficoltà di fronte alle qual i 
ci t rovavamo di far votare i nostr i conna­
zionali . 

MARCO PEZZONI. Condivido la mas­
s ima r icorda ta da l l ' ambasc ia to re Vat tani 
secondo la quale è necessario far tesoro 
del l 'esperienza per evi tare di commet te re 
error i per il futuro; in rea l tà , queste nostre 
audizioni h a n n o propr io quel fine. Vorrei 
sapere se i nostr i consolat i e le nostre 
ambasc ia t e in Europa , nel m o m e n t o in cui 
s a remo ch iamat i a discutere la nuova 
legge, s a ranno in grado di fornirci una 
consulenza tecnica (come quel la offertaci 
da l l ' ambasc ia to re Vat tani) p ropr io per evi­
ta re di commet t e re error i del genere. Sa­
rebbe e s t r emamen te in teressante sapere se 
il mot ivo della res t i tuzione dei circa 55 
mi la certificati elet toral i è da r icercarsi 
nella m a n c a t a approvazione di una legge 
di protezione dei da t i , così come previsto 
dal l ' accordo di Schengen, oppure nella 
responsabi l i tà da a t t r ibu i re alle varie am­
minis t raz ioni postal i , le qual i evidente­
men te seguirebbero diverse procedure . 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. Ringrazio l 'onorevole Pezzoni per 
la sua d o m a n d a che mi offre l 'oppor tuni tà 
di soffermarmi su quelle che po t rebbero 
essere le linee diret t r ic i da seguire. Alcuni 
a d e m p i m e n t i poss iamo farli noi, al t r i pos­
sono essere fatti meglio se por ta t i avant i in 
col laborazione con i nostr i partners euro­
pei . 
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Non c e dubbio che i consolati in ogni 
caso dovrebbero man tene re aggiornate al 
meglio e tenere il più possibile corret te le 
anagrafi di loro competenza . In m a n c a n z a 
di ciò è tu t t a l 'a t t ivi tà consolare a risen­
t irne, a prescindere dal la perd i ta di notizie 
r iguardant i i nostr i connazional i , per non 
par lare della impossibi l i tà di organizzare 
alcuni servizi in favore di una popolazione 
che non si conosce. In base a queste 
indicazioni anagrafiche d o v r e m m o essere 
in grado di conoscere quan t i sono i gio­
vani, la loro r ipar t iz ione per età, il n u m e r o 
degli anziani o rmai in pensione. Bisogne­
rebbe cercare di va lu tare i vari p roblemi 
che d ipendono dalle au tor i t à consolari alla 
s tregua delle aspirazioni dei nostr i conna­
zionali. 

Un a l t ro p rob lema r iguarda specifica­
t amente il nostro paese. Bisognerebbe 
usare le cartol ine, che ancora a b b i a m o e 
che contengono tant i errori , per un cam­
mino a r i t roso, al fine di capire come mai 
vi siano alcuni comuni che sostengono di 
non sapere bene cosa sia TAIRE, o come si 
scriva un indirizzo per u n a let tera, un 
documento o un certificato diret t i all 'e­
stero. Vi sono, forse, errori nella modelli­
stica e nei formulari : si t r a t t a di e lement i 
che dovrebbero essere uniformat i negli 
8104 comuni i ta l iani . Dovremmo infatti 
evitare che document i par t i t i da Milano 
siano mol to diversi da quelli par t i t i da 
Bari . Molti errori , pera l t ro , si verificano 
propr io nei comuni che regis t rano una più 
forte emigrazione: è invece propr io nelle 
isole e nel Mezzogiorno che a b b i a m o biso­
gno di comuni che facciano trascrizioni 
corret te . Come accennavo, infatti , in Ger­
mania , 228 mila nostri connazional i , par i 
al 43 per cento della comuni t à i ta l iana, 
vengono dal sud e dalle isole. 

È quindi necessaria, in tan to , un ' ana­
grafe consolare r eda t t a con maggiore cura 
ed a t tenzione: è u n a responsabi l i tà dei 
consolati , che devono r i sponderne . I co­
muni , dal can to loro, devono facilitare 
l 'opera di t rascrizione: in proposi to devo 
dire di essere r imas to mol to sorpreso 
quando ho cons ta ta to che ne l l ' ambi to del 
cens imento del 1991, relat ivo anche alla 
popolazione i ta l iana al l 'estero, la car tol ina 

su cui si dovevano regis t rare i dat i delle 
persone non conteneva neanche uno spazio 
per l ' indirizzo. Ques t 'u l t imo sarebbe s ta to 
ut i l i ss imo per sapere dove t rovare le per­
sone, m a non era affatto previsto nella 
car tol ina del cens imento . Non bisogne­
rebbe più compiere errori del genere: gli 
indirizzi sa rebbero stat i e s t r emamen te 
utili sia per i consolati , sia per il Ministero 
del l ' in terno. 

Per q u a n t o r iguarda il s is tema postale, 
i ndubb iamen te esso non è uniforme in 
amb i to europeo. Noi a b b i a m o cinque cifre 
per il CAP, e così i tedeschi ed anche i 
francesi, m a per esempio gli inglesi hanno 
un insieme di cifre e di let tere: sarebbe, 
quindi , davvero il caso che, a tale ri­
guardo , noi ci facessimo por ta tor i di una 
propos ta uniformatr ice r ispet to al l 'Unione 
europea . Come nel caso dei segnali stra­
dali , o rmai unificati a livello europeo, 
anche i codici di avv iamento postale do­
vrebbero infatti ispirarsi ad un cri terio 
univoco. 

Queste sono le operazioni che, a mio 
avviso, poss iamo fare da soli, senza avere 
bisogno della col laborazione di a lcuno. Vi 
sono poi operazioni da por ta re avant i , in 
via bi la tera le o mul t i la tera le , a livello 
europeo. Nel caso della Germania , di mia 
d i re t ta per t inenza , per esempio, a b b i a m o 
avviato una col laborazione bi la terale e 
p u r t r o p p o a b b i a m o incont ra to sol tanto il 
p rob lema rappresen ta to dal la legge sulla 
protezione dei dat i personal i . Mi r isul ta , 
però, che il nos t ro paese abb ia assunto , già 
dal 1981, l ' impegno in ternazionale di do­
tarsi di u n a legge analoga, impegno che 
però non è r iusci to ad onorare per diffi­
coltà collegate al relat ivo iter e allo scio­
gl imento an t ic ipa to delle Camere . Occor­
rerebbe dunque dotars i di una apposi ta 
legge, r ichiesta in ogni caso dal t r a t t a to di 
Schengen. Effett ivamente, ques t ' u l t imo è 
d i re t to p r inc ipa lmente alla lot ta contro il 
t e r ror i smo e la c r imina l i tà organizzata , m a 
ciò non toglie che si possa soddisfare tale 
esigenza e con t emporaneamen te interve­
nire anche per le leggi elet toral i . In questo 
ambi to , quindi , si può t rovare una solu­
zione per il p rob lema insorto in Germania , 
m a anche per quelli che si po t rebbero 
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verificare in al tr i paesi che abb iano adot­
ta to analoghi sistemi di tu te la della pri­
vacy. 

A livello mul t i l a te ra le più ampio , non 
p o t r e m m o noi, che a b b i a m o forse la co­
mun i t à di emigra t i più consis tente r i spet to 
agli al t r i dodici partners europei , farci 
promotor i di un ' in iz ia t iva in ma te r i a ? In 
Germania , per esempio, sol tanto la comu­
ni tà turca (composta da circa 1 mil ione 
800 mila persone) è super iore al la nost ra , 
m a la Turchia non fa pa r t e del l 'Unione 
europea; facendo invece r i fer imento a que­
s t 'u l t ima, la nos t ra è senz 'a l t ro la comu­
ni tà più numerosa , poiché i greci, che ci 
seguono, sono 360 mila , cioè 220 mila 
meno di noi. P o t r e m m o quindi farci por­
tatori di un ' in iz ia t iva tendente , q u a n t o 
meno, ad affermare il concet to univoco di 
residenza presente al i ' incirca in tu t t e le 
legislazioni europee. La res idenza non è un 
fatto a rb i t ra r io , che r i sponda al desiderio 
di qua lcuno , m a un concet to che il nos t ro 
codice (come la maggior pa r t e dei codici 
europei) collega al la d imora ab i tua le e allo 
svolgimento dei p ropr i affari. Non è pos­
sibile, quindi , avere più di una res idenza: 
quando , per esempio, una persona si t ra­
sferisce da Milano a Torino, ques t ' u l t imo 
comune registra la nuova res idenza ed 
informa il p r i m o affinché cancelli la vec­
chia residenza. Perché dunque , nel caso di 
un c i t tad ino i ta l iano trasferitosi in Fran­
cia, non d o v r e m m o prevedere che, per 
esempio, il comune di Lione lo debba 
regis t rare t ra i p ropr i residenti e debba 
informarne il comune di Foggia perché 
invece lo cancelli ? 

MARIO BRUNETTI. I n d u b b i a m e n t e i 
dat i che ci vengono forniti nel corso delle 
audizioni che s t i amo svolgendo, in qualche 
modo, ci f ras tornano, anche perché si 
s tanno accumulando diversi p roblemi ri­
spet to a quelli che pensavamo di dover 
approfondire q u a n d o a b b i a m o deciso di 
svolgere l ' indagine conoscit iva al l ' indo­
man i del voto europeo del giugno scorso. 

Più in generale , r i spet to ai da t i che 
emergono dalle audizioni , si pone il pro­
b lema relat ivo ad una possibile nuova 
legge sulla par tec ipazione alle elezioni de­

gli i ta l iani residenti a l l 'es tero. È r ispet to a 
tale p rob lema generale che cerco di inter­
p re ta re quan to ci viene riferito nel corso 
delle audizioni . Ha quindi r i ch i ama to la 
mia a t tenzione, in par t ico lare , una sua 
affermazione, ambasc ia to re Vat tan i : lei ha 
sos tenuto che, in definitiva, cons idera ta la 
s i tuazione di confusione, se a l l 'u l t imo mo­
m e n t o alcuni nostr i connazional i si fossero 
presenta t i al consolato chiedendo di votare 
p u r non avendo il certificato elet torale , 
avrebbero po tu to farlo. Mi chiedo, quindi , 
qual i sa rebbero stat i i meccanismi di con­
trollo per evi tare che, a t t raverso ques ta 
s t rada , si producesse u n a manipolaz ione 
dei r i sul ta t i e let toral i . 

Non le s embra che vi sia la possibil i tà 
di compromet t e r e il regolare svolgimento 
del voto, qua lora si affermi la legi t t imità 
di un analogo meccan ismo, ol tre che in 
Germania , anche negli a l t r i paesi di emi­
grazione i ta l iana, come per esempio l'Ar­
gent ina o il Brasile, in presenza di una 
legge che preveda la par tec ipazione alle 
elezioni poli t iche dei c i t tadini i tal iani re­
sidenti al l 'estero ? È un interrogat ivo che 
pongo in relazione ad una possibile grave 
lesione dello stesso d i r i t to di voto. 

GIUSEPPE GIACOVAZZO. A mio av­
viso, l 'audizione de l l ' ambasc ia tore Vat tani 
conferma l 'ut i l i tà della nos t ra indagine 
conoscit iva che, come osservava il collega 
Brunet t i , s ta evidenziando al tr i aspet t i , a 
volte anche inquie tan t i , dei problemi che 
si sono presenta t i nel corso delle u l t ime 
elezioni europee. 

Esp r imo senz 'a l t ro app rezzamen to per 
la solerzia con cui il nos t ro ambasc ia to re a 
Bonn - e t ra breve a Berl ino - ci ha riferito 
gli e lement i a sua conoscenza, fugando 
pera l t ro a lcune o m b r e che si e rano anda te 
addensando r ispet to all'efficienza delle no­
stre rappresen tanze d ip lomat iche in Eu­
ropa e nelle a l t re pa r t i del mondo . 

Per q u a n t o r igua rda il voto, vorrei che 
l ' ambasc ia tore Vat tan i chiarisse un 
aspe t to . In u n passaggio della sua rela­
zione si afferma che in relazione alla 
nos t ra immigraz ione in German ia esiste un 
differenziale enorme t ra l 'anagrafe predi­
sposta dalle au tor i t à tedesche e la nos t ra 
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anagrafe consolare. Vorrei capire l 'ent i tà di 
questo differenziale e sapere perché non 
coincidono i dat i delle due anagrafi . 

La Germania ha modificato l 'art icolo 5 
della sua costi tuzione per l imi tare l ' immi­
grazione, non sol tanto proveniente dal la 
Turchia, m a anche dal la Grecia, dal l ' I ta l ia 
e da tut t i i paesi medi te r rane i , ol tre che 
ex t racomuni ta r i . Tut to ciò incide anche nel 
differenziale di anagrafe che c'è t ra la 
Germania e il s is tema consolare i ta l iano ? 

Vorrei inoltre un suo ch ia r imento su un 
prob lema inquie tan te . Il s is tema informa­
tico di S t rasburgo è es terno perché il 
s is tema Schengen è s ta to bloccato per 
ragioni misteriose: pare che la Siemens e 
l 'Italtel abb iano insieme prodot to questo 
monstrum che ancora non riesce ad essere 
efficiente e questa inefficienza ogni sei 
mesi si sconta con il r invio de l l ' en t ra ta in 
vigore del s is tema Schengen. 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. Per r ispondere al l 'onorevole Bru­
nett i osservo che coloro che si sono pre­
sentat i ai seggi sprovvisti di un qualsiasi 
documento che ne rivelasse la facoltà di 
par tec ipare al voto, h a n n o po tu to votare 
solo - e questo è avvenuto per esempio a 
Colonia — se per fax il comune d 'origine 
dava una r isposta posit iva. Nessuno ha 
però po tu to votare se non aveva una 
cartol ina, un certificato sost i tut ivo o una 
documentaz ione pervenuta dal comune al­
l 'u l t imo momen to . 

PRESIDENTE. Con il passapor to non 
potevano votare ? 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. Il passapor to non bas ta . 

Gli elettori che sono stat i respint i e rano 
- r ipeto - p r inc ipa lmente op tan t i , cioè 
persone che avevano già vota to per le liste 
tedesche e che si e rano presenta te , avendo 
un a l t ro certificato elet torale in mano , 
r i tenendo di poter votare anche per le liste 
i tal iane. Per gli al t r i elettori fino a l l 'u l t imo 
abb iamo a t t iva to anche la p rocedura via 

fax per verificare se appar tenessero o no a 
qualche lista elet torale . 

Per q u a n t o r iguarda le domande poste 
dall 'onorevole Giacovazzo, rilevo che la 
d ispar i tà t ra anagrafe tedesca ed anagrafe 
i ta l iana c'è, m a è m i n i m a . In sostanza, 
l 'unica d ispar i tà è dovuta al fatto che, 
men t re l 'anagrafe tedesca rappresen ta la 
s i tuazione reale, quella i ta l iana pot rebbe 
non essere aggiorna ta l imi t a t amen te a que­
gli i tal iani che si sono trasferit i , per esem­
pio, da Mannhe im ad Heidelberg e non 
h a n n o comunica to al consolato il loro 
c a m b i a m e n t o di indirizzo: per noi s tanno 
nel l 'anagrafe consolare con il vecchio in­
dirizzo ment re , avendo dovuto prendere 
casa ad Heidelberg e f i rmare i famosi 
cont ra t t i di luce, di acqua e di telefono, 
h a n n o dovuto comunicare ai tedeschi il 
loro u l t imo indirizzo. Ecco, finché quelle 
persone non a n d r a n n o al consolato per 
risolvere una pra t ica e non comuniche­
r anno il c ambio di indirizzo, noi non 
s iamo in g rado di conoscere tale variazione 
in a lcun modo . Tra le due anagrafi vi sono 
dunque piccole differenze, dovute per lo 
più a spos tament i interni di persone che 
non si cu rano di far conoscere il loro 
nuovo indir izzo. 

Per q u a n t o r iguarda Schengen, è certa­
mente vero che, nonos tan te le numerose 
r iunioni che sono s ta te tenute a livello 
europeo e l ' impor tanza che tut t i dicono di 
a t t r ibu i re a ques ta a t t iv i tà del terzo pila­
s tro della Comuni tà europea, pu r t roppo 
l 'accordo di Schengen s tenta a par t i re . 
Questo è un p rob lema che preoccupa tut t i 
e in par t icolare i tedeschi , p ropr io perché 
sulla t rasmiss ione di dat i e sulla dis tr ibu­
zione di queste informazioni sono mol to 
restr i t t ivi . Recentemente è venuto da noi il 
min is t ro del l ' in terno Maroni che, in un 
colloquio avu to in ma te r i a con il min is t ro 
Kanther , ha suggeri to ai tedeschi di inter­
venire comunque ne l l ' ambi to del s is tema 
Teledrug, che è un s is tema i ta l iano che ha 
lo scopo di control lare i Balcani e le vie 
della droga in quel la zona, in a t tesa che il 
s i s tema di Schengen e di Europol si av-
viino. Queste sono difficoltà che p r i m a o 
poi a livello europeo dovranno essere af­
frontate e supera te . 
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MAURIZIO MENEGON. In ques ta sede 
avevamo chiesto se era possibile fare dei 
comunica t i (in i ta l iano, na tu ra lmen te ) alle 
televisioni europee per avvisare i c i t tadini 
di recarsi presso i p iù vicini consolat i per 
poter votare . Le r isul ta che ques to sia s ta to 
fatto in Germania ? 

PRESIDENTE. Avevamo det to anche 
con le sot tot i tolazioni . 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. Quello che è s ta to fatto più di tu t to 
è stato di da re comunicazioni via r ad io 
(perché esistono diversi p r o g r a m m i in ita­
l iano in Assia, a Monaco, a Colonia, a 
Dusseldorf) e a mezzo s t a m p a , sia sui 
giornali tedeschi sia su quelli i tal iani del­
l 'emigrazione. A dire il vero, al la stessa 
televisione tedesca non è s ta to de t to un 
granché su queste elezioni, la cui r i sonanza 
si sapeva in pa r t enza che i grandi par t i t i 
non avrebbero fatto nul la per ampl i a re . 
Credo che la RAI avesse des t ina to (mi pa re 
a Monaco) un paio di servizi alle 8 del 
ma t t i no e poi verso le 13 per dare infor­
mazioni sulle elezioni. Ho prega to l 'ad­
det to s t a m p a di seguire tali iniziative e per 
quello che mi r isul ta la RAI ha m a n d a t o in 
onda un paio di t rasmissioni in Baviera e 
nella pa r t e nord del paese . 

MAURIZIO MENEGON. Quindi al la te­
levisione bavarese non è s t a t a d a t a a lcuna 
informazione sulle elezioni, nonos tan te 
avessimo chiesto specif icatamente di farlo 
e ci fossero i t empi mater ia l i pe r organiz­
zarsi in tal senso. 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. Non sono in grado di dir lo. Comun­
que verificherò. 

PRESIDENTE. Da u l t imo vorrei svol­
gere io una considerazione. L 'ambasc ia tore 
Vat tani ha fatto un 'affermazione di g rande 
rilievo, e cioè che nella p r i m a quindic ina 
di d icembre del 1993 l ' ambasc ia ta , avva­
lendosi della col laborazione di una società 
di Dusseldorf, aveva preso l ' iniziativa di 

fare le rettifiche dei codici di avv iamento 
postale ; pun to , questo , di g randiss ima ri­
levanza, s t ando alle varie dichiarazioni 
(sent i remo poi il min i s t ro Corrias ed il 
prefetto Spanu) , per verificare gli indirizzi 
ed accer ta re dove si t rovano i nostr i con­
nazional i . 

Alla luce del l 'operazione effettuata nel 
d icembre 1993 e dei pesant i errori com­
messi nella vicenda del CAP, s tando alle 
affermazioni dei responsabi l i dei Ministeri 
degli affari esteri e del l ' in terno, dobb iamo 
dire che sorgono in noi seri dubbi in 
ordine al modo in cui è s ta ta condot ta la 
vicenda che ha colpito in man ie ra così 
grave i nostr i connazional i . La responsa­
bi l i tà ev identemente è di chi ha opera to in 
un cer to modo ignorando to ta lmente o 
quasi to ta lmente q u a n t o fatto in prece­
denza. Quelle che si sono svolte recente­
men te sono s ta te elezioni europee in un 
cer to senso c landest ine , senza a lcun impe­
gno del Governo sul versante della pubbl i ­
ci tà , se è vero, come è vero, che u n a vera 
c a m p a g n a di p r o p a g a n d a non è s ta ta pro­
mossa . 

Per concludere, vorrei to rnare , sia pure 
b revemente , sulla vicenda dei t e l eg rammi . 
Vi è agli a t t i un suo t e l eg ramma da ta to 8 
giugno, nel quale si pa r l a del t e l eg ramma 
minis ter ia le f i rmato Corrias , che dopo aver 
preso a t to della s i tuazione, t e rmina affer­
m a n d o che gli elet tori devono comunque 
essere ammess i al voto nei seggi al l 'estero 
r i lasc iando loro certificazione sost i tut iva. 
Questo è uno dei pun t i sui qual i si sono 
regis t rat i pesant i contras t i con l 'a l t ro 
lungo t e l eg ramma, in da t a 8 giugno (fir­
m a t o Corrias, se non vado errato) , nel 
quale si fa presente , a scanso di equivoci, 
che per essere ammess i al voto non bas ta 
possedere la c i t t ad inanza i ta l iana, m a bi­
sogna anche essere elet tori . Per tan to , il 
solo possesso di un documento , come il 
passapor to , che comprova il possesso della 
c i t t ad inanza i ta l iana, non è sufficiente per 
l ' ammiss ione al voto, essendo r ichiesta 
l 'ul teriore prova sopra menz iona ta (la cer­
tificazione sost i tut iva) che il c i t tad ino è 
incluso nelle liste elet toral i di un comune 
i ta l iano. 
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Ha ragione il collega Brunet t i q u a n d o 
pone un p rob lema di ca ra t te re generale; 
vorrei r icordare , tu t tavia , che ci t rovavamo 
in una si tuazione di emergenza , pe ra l t ro 
amp iamen te denuncia ta . Abbiamo posto il 
p rob lema del passapor to , che avrebbe do­
vuto essere confrontato con le liste eletto­
rali disponibili nei vari seggi, perché dal 
t e legramma del l ' ambasc ia tore Vat tani e 
dal t e l eg ramma del d i re t tore generale del­
l 'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri , min is t ro Cor-
rias, non sembra emergere la possibil i tà di 
votare con qualsiasi mezzo, come era s ta to 
sostenuto il 7 giugno, se è vero - ed è s ta to 
r ipe tu to più volte - che in ques ta sede i 
rappresen tan t i del Governo avevano affer­
ma to che « si può t r anqu i l l amente soste­
nere che tut t i gli aventi d i r i t to al voto 
residenti negli 11 paesi del l 'UE e che 
a m m o n t a n o ad 1 mil ione di elettori po­
t ranno votare senza alcun problema. . . » 

L 'ambascia tore Vat tani ci pa r la di fax, 
m a non d iment i ch iamo che i nostr i con­
nazionali avrebbero dovuto raggiungere i 
vari consolati sparsi sul terr i tor io germa­
nico essendo stat i cancellat i dalle liste 
elettorali , non avendo r icevuto i certificati 
elettorali e quindi essendo fortemente de­
motivat i . Per questi motivi nella s i tuazione 
di emergenza in cui ci t rovavamo la Com­
missione aveva formulato a lcune precise 
richieste. 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. Per q u a n t o r iguarda la rettifica dei 
codici di avv iamento postale opera ta da 
noi nel mese di d icembre , r icordo che tali 
dat i , una volta aggiornat i in seguito alla 
r iforma tedesca, nei p r imi giorni del gen­
naio 1994 sono stat i inviati al Ministero 
degli affari esteri e prec isamente al la di­
rezione generale del l 'emigrazione. 

PRESIDENTE. Come spiega poi che i 
certificati elet torali s iano r isul ta t i e r ra t i in 
numero così elevato ? 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. Ci è s ta to det to che i certificati 

elet toral i una volta giunti al Ministero 
degli affari esteri vengono inviati al Mini­
s tero del l ' in terno, che li t r a smet te ai co­
mun i , i qual i sono gli u l t imi a potersi 
p ronunc ia re per q u a n t o r iguarda la tra­
scrizione nei loro registr i . Vorrei r icordare 
che sono i comuni , che rappresen tano 
l ' autor i tà u l t ima responsabi le degli elenchi 
elet toral i , ad inviare le car tol ine elet torali 
che poi giungono con quelle curiose indi­
cazioni. 

Per q u a n t o r iguarda i motivi per i qual i 
si verificano tali inconvenient i , c'è da dire 
che gli enti locali non h a n n o interesse a 
veder d iminu i t a la propr ia popolazione e 
che mol to spesso i nostr i connazionali 
preferiscono r isul tare residenti nel comune 
di origine per non perdere alcuni benefici, 
qual i pensioni sociali ed a l t ro . 

Il secondo quesi to sollevato dal presi­
dente è quello relat ivo al l ' informazione. Al 
r iguardo devo dire che se al la percentuale 
complessiva dei votant i si aggiunge il 17,7 
per cento r appresen ta to dagli op tant i , si 
giunge ad u n a quo ta più o meno analoga a 
quel la reg is t ra ta nella to rna ta elet torale 
del 1989, par i a circa il 38 per cento. In 
real tà , non si è regis t ra to un forte calo nel 
corpo elet torale , se è vero che il totale dei 
votant i nel 1989 è s ta to par i a 85.700 
men t re ne l l 'u l t ima to rna ta elet torale i vo­
tant i sono stat i circa 76 mila . 

PRESIDENTE. Non d imen t i ch iamo che 
è a u m e n t a t o il n u m e r o dei elettori ! 

UMBERTO VATTANI, Ambasciatore d'I­
talia presso la Repubblica federale di Ger­
mania. L 'a t tua le anagrafe è mol to più 
precisa di quel la precedente . Da un isto­
g r a m m a r isul ta che gli elet tori sono au­
menta t i notevolmente men t re i votant i e 
gli op tan t i sono più o meno gli stessi. 
Quella che var ia è sol tanto la percentuale , 
men t r e è a u m e n t a t o il n u m e r o degli elet­
tori . Perfezionando l 'anagrafe consolare 
una par te sommersa è appa r sa per la 
p r i m a volta, nonos tan te esistesse anche in 
precedenza. Ciò che sorprende è che, mal­
grado gli errori commessi , il n u m e r o com­
plessivo dei votant i è s ta to di circa 76 mila 
a fronte degli 85 mi la della precedente 
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consultazione elet torale . Tenuto conto che 
non è mol to elevata la var iazione del 
n u m e r o dei votant i , dobb iamo davvero 
chiederci se non sia il caso di verificare 
e sa t t amente cosa risult i nelle liste eletto­
rali dei comuni per q u a n t o r igua rda gli 
i tal iani al l 'es tero. Ho infatti l ' impressione 
che lì sia r invenibi le un forte errore di 
par tenza . 

Per q u a n t o r igua rda le osservazioni re­
lative alle comunicazioni telegrafiche, ri­
tengo che il pres idente abb ia perfetta­
mente ragione: di fatto, non è mai bas t a to 
il solo passapor to per poter votare . Occorre 
un r i fer imento. In effetti, comunque , ri­
spet to al passa to , ne l l 'u l t ima occasione, a 
causa delle difficoltà dovute , per così dire , 
alla disorganizzazione postale , si è verifi­
ca ta una novità: mai nel passa to i conso­
lati e i pres ident i di seggio avevano dovuto 
svolgere con t an ta a t tenzione l 'opera di 
r icerca per verificare se u n a de t e rmina t a 
persona figurasse o meno nelle liste elet­
toral i . Questo è s ta to fatto in misu ra 
maggiore r i spet to al passa to per ovviare 
alle difficoltà che si sono presen ta te . 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'ambascia­
tore Vat tani per il suo con t r ibu to al l ' inda­
gine conoscit iva. 

Seguito dell'audizione del direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari so­
ciali del Ministero degli affari esteri, 
ministro Francesco Corrias, e del diret­
tore centrale per i servizi elettorali 
della direzione generale dell'ammini­
strazione civile del Ministero dell'in­
terno, prefetto Mario Spanu. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sullo 
s ta to di a t tuaz ione della legge 27 o t tobre 
1988, n. 470, is t i tut iva del l 'anagrafe e cen­
s imento degli i tal iani al l 'estero, e sulle 
motivazioni della scarsa affluenza alle 
u rne in occasione della consul tazione elet­
torale europea dell ' I 1-12 giugno 1994, il 
seguito del l 'audizione del d i re t tore gene­
rale del l 'emigrazione e degli affari sociali 
del Ministero degli affari esteri , min is t ro 

Francesco Corrias, e del d i re t tore centrale 
per i servizi elet toral i della direzione ge­
nerale de l l ' amminis t raz ione civile del Mi­
nis tero del l ' in terno, prefetto Mario Spanu . 
È presente anche il consigliere Giuseppe 
Calvetta, capo ufficio r icerca, s tudi e pro­
g rammaz ione della direzione generale del­
l 'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri . 

Dobb iamo in ques ta sede approfondire , 
a t t raverso le d o m a n d e dei colleghi, alcuni 
punt i emersi nella nos t ra precedente occa­
sione di incontro . 

Mi pe rme t to al lora di rivolgere queste 
due d o m a n d e . Di fronte a q u a n t o è acca­
du to e a tu t t i i discorsi che a b b i a m o fatto 
d iventa per me difficile capire a chi debba 
essere addossa ta la responsabi l i tà p r ima­
ria, o in quale misu ra al Ministero dell ' in­
terno e a quello degli affari esteri , al la luce 
delle dichiarazioni che sono s ta te rese in 
ques ta Commissione. 

Poc'anzi l ' ambasc ia tore d ' I tal ia a Bonn, 
Umber to Vat tani , ha d ich ia ra to che nella 
p r i m a quindic ina di d icembre del 1993 
a t t raverso una società tedesca di Dussel­
dorf si è da to luogo ad una rettifica dei 
codici di avv iamento postale : poiché sem­
bra che tu t to l ' indir izzario debba fare 
r i fer imento specifico ai cap , vogl iamo ca­
pire di chi è la responsabi l i tà al r iguardo . 
Una volta rettificati quest i da t i , essi sono 
stat i trasferiti a l la direzione generale del­
l 'emigrazione del Ministero degli affari 
esteri ; da lì s embra che s iano stat i passat i 
al Ministero del l ' in terno e poi ai comuni 
che non li avrebbero regis t ra t i , a l t r iment i 
tu t to si sarebbe svolto nella piena regola­
r i tà . 

La seconda d o m a n d a è la seguente. Di 
fronte al la contestazione delle diverse mi­
gliaia di certificati con dat i sbagliat i il 
prefetto Spanu ha reso u n a dichiarazione 
mol to r i levante che s embra far r icadere sul 
Ministero degli affari esteri u n a precisa 
responsabi l i tà in ques ta vicenda. Egli ha 
r i levato: « Pur t roppo r isul ta anche a noi. 
La scelta di indiv iduare l 'elettore e di 
assegnar lo a una sezione a t t raverso un 
cr i ter io anziché un a l t ro non compete a 
noi . Nella relazione ho scr i t to che mi 
r ime t to al l 'analis i del Ministero degli affari 
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esteri . Non posso met te re in discussione la 
decisione del Ministero degli affari esteri 
di affidare l 'elaborazione dei dat i ad una 
di t ta es terna. Noi nella nos t ra s t ru t tu ra -
s iamo ben gelosi di ciò che p roduc iamo e 
sol tanto in rar iss ime occasioni facciamo 
ricorso al con t r ibu to es terno ». 

È molto chiaro quello che ha d ich iara to 
il prefetto Spanu, che aggiunge: « In que­
sto caso non posso discutere la poli t ica 
gestionale di un ' a l t r a ammin i s t raz ione , 
non posso farlo e non po tendo farlo non 
posso che r ime t t e rmi al l 'analis i che farà il 
Ministero degli affari esteri per individuare 
i motivi per cui il lavoro è s ta to affidato ad 
una d i t ta es terna, è s ta to privi legiato il 
CAP » - ecco la storia che r i to rna -
« anziché i t radizional i cri teri seguiti fino 
alla consultazione elet torale del 1989. Non 
posso en t ra re - r ipeto - nella valutazione 
della polit ica gestionale seguita da un ' a l t r a 
amminis t raz ione ed è per ques to che nella 
relazione ho det to di r ime t t e rmi alle va­
lutazioni e al l 'analisi che svolgerà l ' ammi­
nistrazione degli esteri ». 

Per i ch iar iment i del caso su questo 
pun to darei la parola al min is t ro Corrias. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Per maggiore 
uti l i tà della Commissione, avendo io let to 
il resoconto stenografico del l 'audizione del 
prefetto Spanu , così come gli al t r i reso­
conti relativi a l l ' indagine conoscit iva che 
la Commissione esteri s ta svolgendo, ho 
predisposto una breve relazione che ri­
sponde ai punt i sollevati e dà una valuta­
zione di cara t te re globale di quello che è 
successo. La par te più r i levante della re­
lazione che mi appres to a leggere - e che, 
da ta la tecnicità degli a rgoment i ho scri t to 
e dis t r ibui to ai m e m b r i della Commissione 
perché possano seguirla passo passo - è 
quella in cui ci p r e m u r i a m o di indicare le 
linee alle quali ci si può informare per 
poter modificare l 'a t tuale s is tema che è 
palesemente ingestibile. 

« Dalla mia audizione del 12 luglio 
scorso, nonché da q u a n t o riferito a ques ta 
Commissione dal r appresen tan te del Mini­
stero del l ' in terno, sono emerse le disfun­

zioni verificatesi in occasione delle u l t ime 
elezioni per il Pa r l amen to europeo. Appare 
in effetti ch ia ra l 'urgenza di addivenire 
q u a n t o p r i m a ad una revisione del l 'a t tuale 
no rma t iva e metodologia di gestione del-
l'AIRE che sia di corret t ivo alle carenze 
obiett ive che si sono manifestate . D'al t ro 
can to il Ministero degli affari esteri ha 
affrontato l 'organizzazione delle recenti 
consultazioni europee con la precisa vo­
lontà di r icercare metodologie e procedure 
che potessero garan t i re la t r asparenza del­
l ' intero processo di consul tazione elet torale 
nei suoi aspet t i organizzat ivi , p ropr io in 
considerazione dell 'esperienza relat iva alle 
precedent i consultazioni europee. Proprio 
in tali occasioni si e rano evidenziate gravi 
lacune per mancanza di col legamenti t ra i 
diversi s istemi di r i levazione AIRE propr i 
degli uffici consolari e dei comuni , pe rma­
nendo pera l t ro nelle au tor i t à comunal i 
ogni responsabi l i tà finale circa la defini­
zione delle liste elet toral i , senza possibil i tà 
di ul ter iore appel lo . 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, signor mi­
nis tro, ma , considera to che cor tesemente ci 
ha d is t r ibui to ques ta relazione, ne può fare 
una sintesi ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Credo che sia 
difficile. Non sono concet t i , m a da t i . 

PRESIDENTE. Il p rob lema è che ab­
b i amo molt i a l t r i pun t i a l l 'ordine del 
giorno. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Gli a rgoment i 
toccati sono amp i , vasti e specifici. Penso 
che sia mio dovere per conto de l l ' ammi­
nis t razione puntua l izzare le r isposte . 

FRANCESCO MARIA AMORUSO. 
Chiedo che la relazione sia acquis i ta agli 
a t t i della Commissione. 

PAOLA GAIOTTI de BIASE. Concordo 
con la r ichiesta del collega Amoruso. 
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PRESIDENTE. Resta inteso che la re­
lazione, acquis i ta agli a t t i della Commis­
sione, sarà pubbl ica ta in al legato al reso­
conto stenografico della seduta odierna . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Le r isposte ai 
quesiti posti sono contenute nella relazione 
e non credo che possano essere es t rapola te 
dalla stessa. Quella che deve essere valu­
ta ta è tu t ta l 'economia dell 'esercizio e non 
i singoli motivi per i qual i è s ta to utiliz­
zato il s i s tema del codice di avv iamento 
postale . Per queste ragioni non mi sento di 
fornire u n a r isposta pun tua le sullo speci­
fico pun to sollevato dal Ministero dell ' in­
terno, che non r i tengo r i levante . 

PRESIDENTE. Cosa può dirci in mer i to 
all 'ut i l izzo della d i t ta es terna ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. La Olivetti da 
t empo svolge funzioni di consulenza per il 
Ministero degli affari esteri nel set tore 
del l ' informatica secondo le procedure pre­
viste dal la contabi l i tà di S ta to . 

FRANCESCO MARIA AMORUSO. Il 
metodo di individuazione degli elet tori 
t r ami te il CAP è s ta to t ra le cause princi­
pali della scarsa affluenza alle u rne nel­
l 'u l t ima to rna ta e le t torale . 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Credo 
che si st ia mi t i zzando in senso negat ivo il 
metodo ut i l izzato. Il prefetto Spanu ha 
r i levato che ques t ' anno si è ut i l izzato il 
metodo del CAP con t ra r i amen te agli anni 
passat i q u a n d o furono usat i a l t r i metodi , 
ma occorre tener presente che non esistono 
metodi magici per indiv iduare l 'elettore ed 
assegnarlo ad un da to seggio. Vorrei che 
qua lcuno mi spiegasse come è possibile, in 
una ci t tà come Stoccarda , a t t r ibu i re gli 
elettori ai r ispett ivi seggi u t i l izzando un 
metodo informatico. 

PRESIDENTE. Dovete spiegarcelo voi ! 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. È 
quello che s t i amo facendo. Indiv iduato il 
ter r i tor io ed il r ispet t ivo seggio in cui 
r isiede l 'elettore, è ch iaro che tut t i gli 
elet tori a t t r ibu i t i a quel seggio possono 
essere individuat i esc lus ivamente con il 
CAP. Non è possibile suddividere Stoc­
ca rda in quar t ie r i qual i il Flaminio, i 
Parioli , come se fosse u n a c i t tà i ta l iana. È 
necessario indiv iduare il singolo elet tore 
sulla base di un e lemento qualif icante per 
a t t r ibu i r lo ad un de t e rmina to seggio. L'u­
nico e lemento qualif icante in ques to caso è 
il CAP; se poi ques to è sbagl ia to in origine 
al lora il p rob lema è di diversa na tu ra . 

PRESIDENTE. Il consigliere Calvetta 
non ha r isposto al l 'obiezione de l l ' amba­
sciatore Vat tani , il quale r icordava l 'avve­
nu t a operazione in ordine alla rettifica dei 
codici di avv iamento postale di appar te ­
nenza dei singoli e let tor i . La Commissione 
in tende stabi l i re la responsabi l i tà di chi 
non ha tenu to conto di ques ta rettifica. 
Qualcuno dovrà p u r essere responsabi le ! 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Le 
liste informatiche che a b b i a m o t rasmesso 
al Ministero del l ' in terno e rano uguali a 
quelle provenient i dai consolat i ; sono s ta te 
« mischia te » con le liste comunal i e suc­
cess ivamente depura t e . Il Ministero degli 
affari esteri non ha messo m a n o alle liste 
provenient i dal l 'es tero: so l tanto dopo aver 
r icevuto le liste dal Ministero del l ' in terno, 
depura te dai doppioni e da al t r i evidenti 
error i , si è comincia to a verificare lo s ta to 
della s i tuazione e ci si è resi conto che 
c 'erano cent inaia di migl iaia di persone il 
cui indir izzo era pr ivo del CAP. A questo 
inconveniente si è cercato di dare r isposta 
a t t r i buendo il CAP in via informatica. 

Se non r icordo male sono stat i t r a t t a t i 
circa 170 mila casi, pu r t roppo non tut t i 
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ben riusciti , in quan to ev identemente con­
tenenti al tr i e lement i di base er ra t i che 
non consent ivano di raddr izzare la situa­
zione di fronte al la quale ci t rovavamo. 

ANDREA MERLOTTI. S t i amo disqui­
sendo in man ie ra e s t r emamen te tecnica di 
selezione ed individuazione degli elet tori ; 
nel corso del l 'u l t imo intervento ho r i levato 
uno contras to t ra le a rgomentaz ioni di 
na tu ra tecnica ed il concet to di « mischia­
re » liste provenienti dai consolati con liste 
provenienti dai comuni . 

Probabi lmente la scelta di ut i l izzare il 
CAP poteva essere la più corre t ta ; tu t tavia , 
vorrei comprendere come sono s ta te « mi­
schiate » le liste e sopra t tu t to per deci­
sione di quale organo. 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Come 
è noto, la legge a t t r ibuisce ai comuni la 
responsabi l i tà dell 'AIRE, i cui dat i possono 
provenire dai comuni medes imi o dagli 
uffici consolari . Avvicinandosi le elezioni 
(ricordo che lo scorso anno si par lava di 
voto politico degli i tal iani residenti all 'e­
stero) abb i amo preso i dat i a disposizione 
degli uffici consolari e quelli a disposizione 
dell 'AIRE centra le provenient i dai comuni 
per control lare se vi fossero doppioni , 
assenze da una par te o dal l ' a l t ra , al fine di 
avere una lista univoca r igua rdan te gli 
i taliani residenti a l l 'es tero. 

Il t e rmine « mischiare » era da inten­
dersi in questo senso. Tut tavia desidero 
sottol ineare che - come può confermare il 
prefetto Spanu - l 'u l t ima parola sulle liste 
spet ta ai comuni , perché così prevede la 
legge; quindi , r i tengo che, in teoria, anche 
se tut t i i dat i forniti al comune fossero 
esat t i , il comune sarebbe obbl igato a cor­
reggerli con dat i sbagliat i se questi risul­
tassero dagli a t t i comunal i . 

ANDREA MERLOTTI. Dunque , sono 
stati r i tenut i validi gli e lement i dei comu­
ni ? 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­

zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. De­
vono essere r i tenut i validi quelli dei co­
m u n i perché la legge a t t r ibuisce ad essi la 
facoltà di redigere le liste dell 'AIRE. 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Desidero ci tare 
un esempio emblemat i co contenuto nella 
mia relazione: una scheda anagrafica per­
fetta inviata da l l ' ambasc ia ta , cui corri­
sponde invece un certificato elet torale 
compi la to dal comune nel quale non vi è 
l ' indirizzo. Quindi , men t re nella scheda 
anagrafica inviata al comune si t rovano 
tut t i i da t i , compreso l ' indirizzo, nel cer­
tificato elet torale non vi è l ' indirizzo. 

PRESIDENTE. Quello inviato dal co­
m u n e ? 

GIUSEPPE CALVETTA, Capo ufficio ri­
cerca, studi e programmazione della dire­
zione generale dell'emigrazione e degli affari 
sociali del Ministero degli affari esteri. Il 
certificato elet torale inviato in base ai dat i 
forniti dal comune . 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. Un a l t ro esem­
pio di come si possano verificare disguidi 
è quello del comune di Cas te l l ammare di 
S tabia , che è s ta to indicato in dodici 
manie re diverse. 

PRESIDENTE. Sempre per responsabi­
lità del comune ? 

FRANCESCO CORRIAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. In ques to caso, 
anche degli interessat i . Si t r a t t a di errori 
che devono essere recupera t i sul p iano 
informatico, con un p r o g r a m m a più avan­
zato, a t t raverso delle griglie da inserire. Lo 
s t rumen to informatico ha infatti conside­
revoli potenzia l i tà e non va quindi cr imi­
nal izzato per aver usa to il CAP. A mio 
avviso, occorre p iu t tos to accentuare l 'uti­
lizzazione dell ' informatica in t roducendo 
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nei p r o g r a m m i tut t i i corret t ivi necessari e 
tu t te le griglie utili per e l iminare gli 
errori , di ca ra t te re mate r ia le o meno: ri­
tengo infatti che si possa raggiungere la 
quasi comple ta esat tezza dei da t i , a pa r t e 
qualche errore che r imane sempre possi­
bile. 

Fra i document i al legati alla mia rela­
zione, uno pa r t i co la rmente significativo ri­
guarda una ri levazione effettuata su 
1.175.545 elettori da t re fonti diverse: il 
Ministero del l ' in terno, il Ministero degli 
affari esteri e i comuni . Per l 'area gest i ta 
dal Ministero del l ' in terno, che aveva i suoi 
dat i , su 435 mi la posizioni, 102 mi la e rano 
erra te , con l ' indirizzo del consolato man­
cante; per 277 mila mancava il CAP; per 
107 mila m a n c a v a n o invece la locali tà e 
l ' indirizzo. 

Come vedete, il pun to di pa r t enza era 
a l t amente carente e r ichiedeva una serie di 
e laborazioni . Tut tavia , si è dovuto provve­
dere in due mesi e mezzo, poiché si è avu ta 
la possibil i tà di in tervenire in man ie r a 
seria, con i mezzi dovuti , sol tanto dopo 
l 'approvazione del decreto; da quel mo­
mento sono sca t ta te misure e possibi l i tà di 
f inanziamento che non e rano possibili in 
assenza del decreto . Si è cercato di rego­
larizzare un pun to di pa r t enza già di per sé 
non esat to , a p p o r t a n d o correzioni in due 
mesi e mezzo: credo, quindi , che s iano 
stati fatti da pa r te degli uffici consolari -
mi pe rme t to di dir lo - miracol i ! E vorrei 
che questo venisse sot tol ineato. 

Vorrei aggiungere un a l t ro esempio si­
gnificativo: il comune di Monasterace ma­
r ina, al quale a b b i a m o m a n d a t o u n a serie 
di certificati anagrafici , ce li ha r imanda t i 
indietro, scr ivendo: « L'AIRE presso ques to 
comune non esiste »... 

PRESIDENTE. Questa è buona ! 

FRANCESCO CORRÍAS, Direttore gene­
rale dell'emigrazione e degli affari sociali del 
Ministero degli affari esteri. E la me tà degli 
ab i tan t i del comune vive al l 'es tero ! 

PRESIDENTE. Ascolt iamo ora il pre­
fetto Spanu , al quale r icordo che, in occa­
sione della precedente audizione, avevamo 

consegnato un certificato elet torale nel 
quale Monaco di Baviera r isul tava essere 
in Francia . Volevamo infatti sapere chi 
potesse esserne cons idera to il responsabi le . 
Si t r a t t a di un piccolo esempio che si 
aggiunge ai tan t i a l t r i che sono stat i indi­
cat i , in relazione agli e r ra t i indirizzi delle 
persone e dei seggi, anche dal minis t ro 
Corrias . 

MARIO SPANU, Direttore centrale per i 
servizi elettorali della direzione generale del­
l'amministrazione civile del Ministero dell'in­
terno. Per q u a n t o r iguarda i document i che 
mi sono stat i consegnat i il 12 luglio scorso, 
debbo chiar i re che in capo a Giordano 
Si lvana in Verrando il comune di Pagani 
aveva effett ivamente anno ta to , a fianco 
della c i t tà di Monaco di Baviera, il terri­
torio nazionale della Francia; dopo la 
r ichiesta di ch ia r iment i , il comune ha 
asseri to che, in veri tà , si t r a t t ava non di 
Monaco di Baviera m a del Pr incipato di 
Monaco. Al che, na tu r a lmen te , ho r isposto 
che l 'errore era ancora più evidente , perché 
il p r inc ipa to di Monaco è uno S ta to a se 
s tan te . 

PRESIDENTE. Quel comune è recidi­
vo ! 

MARIO SPANU, Direttore centrale per i 
servizi elettorali della direzione generale del­
l'amministrazione civile del Ministero dell'in­
terno. Sì, è recidivo. Analoghe considera­
zioni valgono per a l t re discrasie riscon­
t ra te in alcuni comuni : per esempio, il 
comune di Monasterace , in provincia di 
Reggio Calabria , da u l t imo c i ta to dal mi­
nis t ro Corrias, non può affermare di non 
avere TAIRE; può affermare sol tanto che 
non ha is t i tui to TAIRE, che però è previs ta 
da u n a legge dello S ta to . 

I motivi per i qual i molt i comuni 
r icorrono a ques to t ipo di s t r a t agemmi 
sono diversi: in primis vi è una sorta di 
gelosia per la quale non si vogliono far 
scappare i p ropr i conterranei ; in secondo 
luogo, vi può essere l ' interesse fiscale del 
comune a non vedersi depaupe ra t a la po­
polazione; in terzo luogo, vi è poca at ten­
zione verso uno s t rumen to normat ivo che 
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era na to come una sorta di panacea di 
tut t i i mal i . Pensavamo infatti che la legge 
n. 470 del 1988, a t t raverso il relat ivo re­
golamento, alla cui s tesura ho col laborato 
scrivendo persona lmente i p r imi sette ar­
ticoli, potesse rappresen ta re la soluzione di 
tut t i i p roblemi . Quando però, dopo la 
nomina a prefetto, sono to rna to tre anni fa 
ai servizi elet toral i , ho scoperto che TAIRE 
era ancora in itinere, da to che parecchi 
comuni non si e rano al l ineati a precise 
dirett ive che e rano s ta te d i r ama te dal 
Ministero delTinterno. 

In questo secondo semestre delTanno in 
corso, grazie alla pausa dei processi elet­
torali , il terr i tor io nazionale sarà final­
mente setacciato dai nostr i ispettori , i 
quali si avvar ranno anche dei colleghi 
delle prefet ture, al fine di individuare i 
comuni nei qual i più scarsa è s ta ta l 'at­
tenzione nei confronti della legge n. 470. 
Ripeto quan to ho già affermato nella pre­
cedente audizione: pu r t roppo ne l l ' ambi to 
del r appor to gerarchico fra il Ministero 
delTinterno e i comuni bisogna tenere 
conto di un pr incipio mol to impor t an te : 
quello de l l ' au tonomia locale. In questo 
momento , infatti , le au tonomie locali ma l 
soppor terebbero un ' ingerenza dal cent ro 
che non sia esclusivamente tecnica. Tut ta­
via, per giustificare l ' intervento tecnico, 
bisogna avere il t empo ed il modo di 
setacciare il terr i tor io nazionale , al fine di 
far emergere quan to è necessario. 

Cosa deve emergere ? Deve emergere 
quello che è s ta to indicato dal consigliere 
Calvetta, e cioè chi sia o debba essere il 
responsabile polit ico della gestione del-
TAIRE e delle liste elet toral i . Il comune , in 
sostanza, non può iscrivere o cancel lare 
nell 'AIRE o nelle liste elet toral i nessuno se 
non sulla base di titoli giustificativi sia 
dell ' iscrizione sia della cancellazione. Ecco 
perché pu r t roppo i comuni talvolta non 
sono stati in grado di da r seguito alle 
puntual i segnalazioni da pa r te dei conso­
lati , propr io perché carent i di tali titoli 
giustificativi. 

Detto questo, rilevo che si sono verifi­
cati casi come quello di un comune in 
provincia di Reggio Calabria dove ho man­
dato un mio col laboratore ad accer tare , 

qualche giorno p r i m a delle elezioni, perché 
si e rano verificate certe discrasie; ebbene, 
in quel comune il consolato segnalava il 
nomina t ivo di persona da iscrivere in 
AIRE che invece era lì residente e r in t rac­
ciabile. Tut to questo vuol dire che la 
gestione dell 'AIRE e delle liste elet toral i 
non può cont inuare a basars i su t i tolari 
della gestione anagrafica ed elet torale che 
col loquiano con mol ta difficoltà. 

Il p rob lema è di cercare di ins taurare 
un colloquio diverso t ra consolato e co­
mune , even tua lmente inventando un nuovo 
t ipo di messaggio, u n a l ingua nuova con 
s t ru t tu re nuove. Si dovrebbe cioè preve­
dere, così come da diverso t empo propon­
gono i colleghi del Ministero degli affari 
esteri , che la segnalazione proveniente dal 
consolato sia, per q u a n t o r iguarda il nost ro 
connazionale al l 'estero, Tunica a t tendibi le . 
Questo però dovrebbe essere prescr i t to per 
legge, perché la legge n. 470 ora ci dice 
che il t u t to va setacciato dal comune , e i 
comuni sono 8.104. È evidente che non si 
possono control lare tu t t i i comuni nel l 'arco 
di t empo di un mese e mezzo, verificando 
quale comune funziona bene nel gestire 
TAIRE e quale funziona male . 

Certo, le nostre circolari sono par t i t e da 
anni , h a n n o ins t rada to l 'a t t ivi tà dei co­
mun i , m a ciò che conta alla fin fine è il 
m o m e n t o clou, è q u a n d o si tende a far 
valere il d i r i t to polit ico, e cioè in previ­
sione o in costanza della consul tazione. Ma 
q u a n d o ci si a t t iva e si cerca di indagare 
sul perché delle discrasie, i giochi sono già 
bell 'e fatti: a quel pun to il comune di­
ch iara di non avere t i tolo giustificativo per 
iscrivere o per cancel lare , così come il 
console r ichiede. Se invece po r t i amo all 'e­
stero la fonte della cancellazione o dell ' i­
scrizione e i m p o n i a m o al comune di subire 
la segnalazione, r iconoscendo cioè al con­
solato la stessa au to r i t à anagrafica che in 
questo m o m e n t o è r iconosciuta unica­
men te in capo ai comuni , per tu t to ciò che 
è a t t iv i tà anagrafica da svolgersi al l 'estero 
f inalmente a b b i a m o individuato un 'un ica 
fonte di notizie ed un unico responsabi le 
della gestione del l 'anagrafe e delle liste 
elet toral i . 
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Per quan to r iguarda le liste elet toral i 
devo fare una precisazione. È chiaro che il 
console, accer ta ta la s i tuazione anagrafica 
del nost ro connazionale , non può preten­
dere di cancel lare o di iscrivere nelle liste 
elet toral i , perché in tal modo si invade il 
c a m p o del l 'e le t torato a t t ivo nel quale vige 
l 'assoluta competenza della commiss ione 
elet torale comuna le perché la gestione 
delle liste elet toral i in I tal ia avviene su 
base terr i tor ia le . 

Cosa al lora si po t rebbe fare per far 
colloquiare il console che dice una cosa e 
il comune che è responsabi le delle liste ? 
Bisognerebbe impor re al comune di subire 
la segnalazione anagrafica e conseguente­
mente di fare gli agg iornament i delle liste 
elet torali , perché le liste elet toral i a l t ro 
non sono che l 'u l t imo anello di una ge­
stione anagrafica che si conclude con l'i­
scrizione o la cancellazione dalle liste 
elet toral i . Ribadisco al lora che, p u r man­
tenendo ferma la competenza dei comuni 
sulla gestione delle liste elet toral i , bisogne­
rebbe per legge impor re ai comuni di 
subire la segnalazione proveniente dall 'e­
stero perché l 'unica fonte che dispone di 
dat i aggiornat i è il consolato. È inuti le che 
il comune si me t t a a cercare qual è 
l 'u l t imo recapi to del c i t t ad ino perché ter­

r i to r ia lmente non ha la s t ru t tu ra né la 
capac i tà per col loquiare con l 'autor i tà 
es tera . 

Detto questo per q u a n t o r iguarda gli 
inconvenienti che sono emers i , preciso che 
q u a n d o l'I 1 luglio ho d ich ia ra to che non so 
perché il Ministero degli affari esteri si sia 
r ivolto ad una società es terna r ispondevo 
ad una specifica d o m a n d a . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
Corrias, il consigliere Cai vet ta ed il pre­
fetto Spanu per le dichiarazioni che hann o 
reso. Siccome ci h a n n o fornito documen­
tazioni e relazioni, ogni commissar io le 
po t rà consul tare e fare le sue considera­
zioni e valutazioni . Credo però che questa 
audizione, seppure s t r ingata , sia s ta ta 
un 'audiz ione mol to impor t an t e . 

La seduta termina alle 17,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 

dal Servizio Stenografia il 28 luglio 1994. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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ALLEGATO 

(Documento consegnato dal direttore generale dell'emigrazione 
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DIREZIONE GENERALE DELL'EMIGRAZIONE 
E DEGLI AFFARI SOCIALI 

AUDIZIONE DEL DIRETTORE GENERALE DELL'EMIGRAZIONE E DEGLI AFFARI 
SOCIALI DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, 

MIN. PLEN. FRANCESCO CORRIAS, 
ALLA COMMISSIONE ESTERI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

26 luglio 1994 

D a l l a mia a u d i z i o n e d e l 12 l u g l i o s c o r s o , n o n c h é da q u a n t o 

r i f e r i t o a q u e s t a C o m m i s s i o n e d a l r a p p r e s e n t a n t e d e l M i n i s t e r o 

d e l l ' I n t e r n o , s o n o e m e r s e l e d i s f u n z i o n i v e r i f i c a t e s i i n o c c a s i o n e 

d e l l e u l t i m e e l e z i o n i p e r i l P a r l a m e n t o e u r o p e o . Appare i n e f f e t t i 

c h i a r a l ' u r g e n z a d i a d d i v e n i r e q u a n t o p r i m a ad una r e v i s i o n e 

d e l l ' a t t u a l e n o r m a t i v a e m e t o d o l o g i a d i g e s t i o n e d e l l ' A I R E c h e s i a 

d i c o r r e t t i v o a l l e c a r e n z e o b i e t t i v e c h e s i s o n o m a n i f e s t a t e . 

D ' a l t r o c a n t o i l M#É ha a f f r o n t a t o l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l e r e c e n t i 

c o n s u l t a z i o n i e u r o p e e c o n l a p r e c i s a v o l o n t à d i r i c e r c a r e 

m e t o d o l o g i e e p r o c e d u r e c h e p o t e s s e r o g a r a n t i r e l a t r a s p a r e n z a 

d e l l ' i n t e r o p r o c e s s o d i c o n s u l t a z i o n e e l e t t o r a l e n e i s u o i a s p e t t i 

o r g a n i z z a t i v i , p r o p r i o i n c o n s i d e r a z i o n e d e l l ' e s p e r i e n z a r e l a t i v a 

a l l e p r e c e d e n t i c o n s u l t a z i o n i e u r o p e e . P r o p r i o i n t a l i o c c a s i o n i 

s i e r a n o e v i d e n z i a t e g r a v i l a c u n e p e r mancanza d i c o l l e g a m e n t i t r a 

i d i v è r s i s i s t e m i d i r i l e v a z i o n e AIRE p r o p r i d e g l i U f f i c i 

c o n s o l a r i e d e i Comuni , permanendo p e r a l t r o n e l l e A u t o r i t à 

c o m u n a l i o g n i r e s p o n s a b i l i t à f i n a l e c i r c a l a d e f i n i z i o n e d e l l e 

l i s t e e l e t t o r a l i , s e n z a p o s s i b i l i t à d i u l t e r i o r e a p p e l l o . 

O b i e t t i v o b a s e d i t a l e a p p r o c c i o , come g i à p r e c i s a t o n e l 

c o r s o d e l l a mia p r e c e d e n t e a u d i z i o n e , e r a q u e l l o d i d a r e p r a t i c a 

a t t u a z i o n e a l i ' A I R E , c h e p e r l e g g e è l o s t r u m e n t o b a s e d i 

r i l e v a z i o n e d e i c i t t a d i n i i t a l i a n i r e s i d e n t i a l l ' e s t e r o . 



SEDUTA DI MARTEDÌ 26 LUGLIO 1994 101 

I l MAE ha i n t r a p r e s o t a l e s c e l t a c o n f e r m a n d o n e l a v a l i d i t à 

i n modo f e r m o e n e t t o i n q u a n t o c o r r i s p o n d e n t e a l l a v o l o n t à d e l 

l e g i s l a t o r e , e d a v v a l e n d o s i d e l l a t e c n i c a i n f o r m a t i c a i l c u i 

u t i l i z z o i n t e r m i n i d i p r o d u t t i v i t à e d e f f i c i e n z a g e s t i o n a l e 

d i v e n t a un d o v e r e e non p i ù una s c e l t a . 

E v i d e n t e m e n t e , l e s t e s s e d i f f i c o l t à i n s i t e n e l p a s s a g g i o d a 

una m e t o d o l o g i a a l l ' a l t r a s o n o s t a t e a m p l i f i c a t e d a l l a 

r i s t r e t t e z z a d e i t e m p i i n c u i s i è d o v u t o o p e r a r e , c a u s a t a d a l 

r i t a r d o c o n i l q u a l e i l G o v e r n o ha p o t u t o e m a n a r e i p r o v v e d i m e n t i 

l e g i s l a t i v i n e c e s s a r i p e r l ' a v v i o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l p r o c e s s o 

e l e t t o r a l e a f a v o r e d e i c o n n a z i o n a l i r e s i d e n t i n e g l i a l t r i P a e s i 

d e l l ' U n i o n e . 

P e r t a l e r i s t r e t t e z z a d e i t e m p i , i n e v i t a b i l i c o r r e t t i v i ad 

e r r o r i o p r o c e d u r e non hanno p o t u t o e s s e r e p r e s i , a n c h e s e , c o n 

s p e c i f i c i a c c o r g i m e n t i e g r a n d e i m p e g n o da p a r t e d e l l a r e t e 

c o n s o l a r e , s i è p o t u t o i n q u a l c h e modo m e t t e r e i n c o n d i z i o n e d i 

v o t a r e t u t t i q u e l l i c h e l e A u t o r i t à c o m u n a l i h a n n o d i c h i a r a t o 

e s s e r e " c i t t a d i n i e l e t t o r i " . 

C i ò e m e r g e c h i a r a m e n t e n e g l i e l e m e n t i f o r n i t i n e l c o r s o 

d e l l a mia a u d i z i o n e d e l 12 l u g l i o s c o r s o e d a l l a d o c u m e n t a z i o n e 

c o n s e g n a t a , c o n p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a l l e i s t r u z i o n i i m p a r t i t e 

a g l i U f f i c i c o n s o l a r i n e l c o r s o d e l l e v a r i e f a s i o r g a n i z z a t i v e . 

C i ò p r e m e s s o , mi c o r r e l ' o b b l i g o , p r i m a d i s u g g e r i r e i d e e 

p r o p o s i t i v e p e r l ' i n d i v i d u a r e i l s i s t e m a o r g a n i z z a t i v o p i ù 

c o r r e t t o e t r a s p a r e n t e p e r i l p r o c e d i m e n t o e l e t t o r a l e r e l a t i v o a i 

c o n n a z i o n a l i a l l ' e s t e r o , d i p u n t u a l i z z a r e a l c u n i a s p e t t i e m e r s i 

n e l c o r s o d e l l e p r e c e d e n t i a u d i z i o n i . 

A) P e r q u a n t o r i g u a r d a l e 835 m i l a p o s i z i o n i c h e s a r e b b e r o 

s t a t e d e f i n i t e s u l l a b a s e d e l l ' A I R E g e s t i t a d a l M i n i n t e r n o , 

r i l e v o , p e r d o v e r e d i d o c u m e n t a z i o n e , q u a n t o s e g u e . 

D a l p r o s p e t t o c h e c o n s e g n o a l l a P r e s i d e n z a , e c h e è a 

d i s p o s i z i o n e d e i membri d e l l a C o m m i s s i o n e , s i può n o t a r e c h e s u un 

n u c l e o o r i g i n a r i o d i 1 m i l i o n e e 117 m i l a e l e t t o r i , e r a n o 

a t t r i b u i b i l i a l l ' A I R E c e n t r a l e p r e s s o i l M i n i n t e r n o 4 3 5 . 0 0 0 

p o s i z i o n i , c u i v a n n o sommate a l t r e 2 6 2 . 0 0 0 , c h e c o m p a r i v a n o a n c h e 

n e l s u p p o r t o i n f o r m a t i c o d e l MAE, p e r un t o t a l e d i c i r c a 6 9 7 . 0 0 0 

p o s i z i o n i . N o t o , p e r i n c i s o , c h e t a l e numero c o r r i s p o n d e 
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a l l ' i n c i r c a a l l ' a m m o n t a r e d e l l a b a s e e l e t t o r a l e d e l l e p r e c e d e n t i 

e l e z i o n i e u r o p e e . 

Cosa v i è da r i l e v a r e a i n o s t r i f i n i è l ' a l t a i n c i d e n z a 

d e l l e p o s i z i o n i i n c o m p l e t e n e l l ' a m b i t o d e l l a b a n c a - d a t i d e l l ' A I R E 

d e l M i n i n t e r n o : ne p o s s i a m o n o t a r e 1 0 2 . 7 8 3 ( s u 4 3 5 . 0 0 0 ) c o n 

l ' i n d i c a z i o n e d e l C o n s o l a t o m a n c a n t e , c o n l a ~ c o n s e g u e n t e 

i m p o s s i b i l i t à d i a t t r i b u i r e l ' e l e t t o r e ad un q u a l s i a s i s e g g i o , 

s p e c i e q u a n d o e g l i r i s i e d e i n l o c a l i t à d i m i n o r e i m p o r t a n z a , 

d i f f i c i l m e n t e l o c a l i z z a b i l i n e l l a g i u s t a c i r c o s c r i z i o n e c o n s o l a r e . 

N o t i a m o p o i b e n 2 7 7 . 0 0 0 ( s u 4 3 5 . 0 0 0 ) p o s i z i o n i c o n CAP m a n c a n t e e 

1 0 7 . 0 0 0 p o s i z i o n i c o n l o c a l i t à e d i n d i r i z z o m a n c a n t i - E' e v i d e n t e 

i n q u e s t a r i l e v a z i o n e un a l t i s s i m o m a r g i n e d i e r r o r e c h e r i s a l e a l 

p r o c e s s o d i i s c r i z i o n e i n AIRE da p a r t e d e i Comuni . Se a n d i a m o a 

v e r i f i c a r e i c o r r i s p o n d e n t i " d a t i n e l l ' a m b i t o d e l s u p p o r t o 

i n f o r m a t i c o d e l MAE, n o t i a m o i n n a n z i t u t t o come non c i s i a n o 

o v v i a m e n t e c a s i d i C o n s o l a t o m a n c a n t e , e s s e n d o g l i s t e s s i d a t i 

f o r n i t i d a g l i U f f i c i c o n s o l a r i ; ma i l d a t o p i ù i n t e r e s s a n t e s o n o 

l e 3 4 . 0 0 0 p o s i z i o n i s u 4 1 9 . 0 0 0 s e n z a l o c a l i t à e d i n d i r i z z o : una 

p e r c e n t u a l e d i g r a n l u n g a i n f e r i o r e a q u e l l a d e i d a t i f o r n i t i d a l 

M i n i n t e r n o , e d i m p u t a b i l e a l l a m a n c a t a i n f o r m a z i o n e c i r c a i p r o p r i 

d a t i a n a g r a f i c i da p a r t e d e l l ' i n t e r e s s a t o . S i r i c o r d a , a t a l e 

p r o p o s i t o , c h e a t t u a l m e n t e l a m a g g i o r p a r t e d e l l e i s c r i z i o n i i n 

AIRE v e n g o n o n e c e s s a r i a m e n t e e f f e t t u a t e d ' u f f i c i o , s u l l a b a s e d e i 

d a t i d i s p o n i b i l i a g l i a t t i d e l l ' U f f i c i o c o n s o l a r e . 

D a l l a s i t u a z i o n e s o p r a d e l i n e a t a , non mi p a r e e m e r g e r e c h e 

i l M i n i n t e r n o a b b i a a c c e t t a t o l e s e g n a l a z i o n i d e i C o n s o l a t i 

" s u p i n a m e n t e " , a n c h e d a v a n t i ad e r r o r i v i s t o s i , i n modo da 

i n c r e m e n t a r e l a b a s e e l e t t o r a l e . 

L ' a l t a p e r c e n t u a l e d i e r r o r e p r o p r i o d e i d a t i i n p o s s e s s o 

d e l l ' A I R E c e n t r a l e non f a a l t r o c h e c o n f e r m a r e i n v e c e l a m a g g i o r e 

a f f i d a b i l i t à d e i d a t i f o r n i t i d a g l i U f f i c i c o n s o l a r i , f a t t i s a l v i 

i p o s s i b i l i e r r o r i m a t e r i a l i e d u m a n i . 

O l t r e q u e l l o d e l l e s c h e d e c o m u n a l i c h e ho g i à 

c o n s e g n a t o a t i t o l o d i e s e m p i o i n o c c a s i o n e d e l l a mia p r e c e d e n t e 

a u d i z i o n e , è s i g n i f i c a t i v o i l c a s o d i un c o n n a z i o n a l e r e s i d e n t e i n 

D a n i m a r c a , l a c u i s c h e d a AIRE i n p o s s e s s o d e l l ' A m b a s c i a t a , c h e 

c o n s e g n o a l P r e s i d e n t e , r i s u l t a c o m p l e t a d i t u t t i i d a t i , m e n t r e 

i l r e l a t i v o c e r t i f i c a t o e l e t t o r a l e non è s t a t o r e c a p i t a t o 
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a l l ' i n t e r e s s a t o i n q u a n t o p r i v o d e l l ' i n d i r i z z o e d e l l a l o c a l i t à 

( r i c o r d o a t a l e p r o p o s i t o c h e l ' i n s i e m e d e i d a t i , dopo 

l ' e l a b o r a z i o n e da p a r t e d e l MAE, è s t a t o s o t t o p o s t o a l l a v e r i f i c a 

e a l l a c o r r e z i o n e da p a r t e d e i C o m u n i ) . 

N e l c o r s o d e l l a e l a b o r a z i o n e e f f e t t u a t a p e r c o n t o d e l 

M i n i s t e r o d e g l i E s t e r i , l a d i t t a i n f o r m a t i c a i n c a r i c a t a 

l 1 O l i v e t t i - da t empo c o n s u l e n t e d e l MAE, ha r i c o s t r u i t o o l t r e 

1 5 7 . 0 0 0 p o s i z i o n i i n c o m p l e t e c h e r i g u a r d a n o p e r l o p i ù , come 

a b b i a m o v i s t o , d a t i f o r n i t i d a l M i n i n t e r n o . Una v o l t a e f f e t t u a t e 

q u e s t e c o r r e z i o n i , s o n o comunque r i m a s t i 6 4 . 0 0 0 e l e t t o r i p r i v i d i 

c i r c o s c r i z i o n e c o n s o l a r e e 3 3 . 0 0 0 p r i v i d i l o c a l i t à e d i 

i n d i r i z z o , e r r o r i , r i p e t o , non r i c o n d u c i b i l i o b i e t t i v a m e n t e a g l i 

U f f i c i c o n s o l a r i : * c i o n o n o s t a n t e , m e d i a n t e i l r i c o r s o a l l e l i s t e 

a g g i u n t i v e a b b i a m o m e s s o q u e s t i e l e t t o r i n e l l e c o n d i z i o n i d i 

p o t e r e e s e r c i t a r e i l d i r i t t o d i v o t o . 

B) R i c o r d o i n o l t r e c h e , n e l q u a d r o d i una o p e r a z i o n e v o l t a 

a f a v o r i r e l a m a s s i m a a f f l u e n z a a l l e u r n e , i l MAE ha i n v i a t o , a 

p r o p r i e s p e s e , 8 0 . 0 0 0 f a x a i Comuni p e r v e r i f i c a r e l a p o s i z i o n e d i 

a l t r e t t a n t i e l e t t o r i , l e c u i s c h e d e a n a g r a f i c h e e r a n o i n c o m p l e t e e 

non p r o c e s s a b i l i i n f o r m a t i c a m e n t e . Su 8 0 . 0 0 0 f a x i n v i a t i ne s o n o 

s t a t i r e s t i t u i t i c i r c a 3 5 . 0 0 0 m e d i a n t e i q u a l i è s t a t o p o s s i b i l e 

i n c l u d e r e n e l l e l i s t e a g g i u n t i v e c i r c a 2 0 . 0 0 0 e l e t t o r i . A l c u n i d e i 

f a x r e s t i t u i t i c o n t e n e v a n o d e l l e i n d i c a z i o n i m o l t o i n t e r e s s a n t i , 

come q u e l l e r e l a t i v e ad un p i c c o l o comune c a l a b r e s e c h e ha 

d i c h i a r a t o c h e i n q u e l Comune 1'AIRE non e s i s t e ( c o n s e g n o a t a l e 

p r o p o s i t o i l m o d u l o p e r v e n u t o da q u e l Comune) . 

C) I l numero d e g l i o p t a n t i s i c o n f e r m a ammontare a 5 8 . 0 0 0 

u n i t à , come da me r i p o r t a t o i n o c c a s i o n e d e l l a mia p r e c e d e n t e 

a u d i z i o n e , c u i v a n n o a g g i u n t i i d a t i r e l a t i v i a Gran B r e t a g n a ( l e 

c u i A u t o r i t à non h a n n o a n c o r a c o m u n i c a t o i r e l a t i v i d a t i ) e d 

I r l a n d a , c h e , come n o t o , a i s e n s i d e l l a D i r e t t i v a E u r o p e a n . 

9 3 / 1 0 9 / C E , è e s e n t a t a d a l f o r n i r e a l c u n e l e m e n t o s u g l i o p t a n t i . 

Abbiamo p r e f e r i t o m a n t e n e r e q u e s t a q u o t a n e l l ' a m b i t o d e l l a 

b a s e e l e t t o r a l e p o i c h é e r a v a m o a c o n o s c e n z a d i c i t t a d i n i c h e , dopo 

a v e r e s e r c i t a t o l ' o p z i o n e a f a v o r e d e l v o t o p e r i l p a e s e d i 

r e s i d e n z a , a v e v a n o a p p r e s o c h e s a r e b b e s t a t o p o s s i b i l e e s p r i m e r e 
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i l l o r o v o t o p e r l e l i s t e i t a l i a n e s e n z a d o v e r f a r r i t o r n o i n 

p a t r i a e q u i n d i a v e v a n o c h i e s t o d i p o t e r r e c e d e r e d a l l ' o p z i o n e . 

D) Con r i f e r i m e n t o a q u a n t o o s s e r v a t o d a l r a p p r e s e n t a n t e 

d e l M i n i n t e r n o , v o g l i o r i c o r d a r e c h e a i s e g g i r e s i d u a l i non s o n o 

s t a t i a t t r i b u i t i e l e t t o r i " s r a d i c a t i " d a l l o r o s e g g i o n a t u r a l e . I 

s e g g i r e s i d u a l i s o n o i n v e c e s t a t i uno s t r u m e n t o p e r r e c u p e r a r e 

t u t t a q u e l l a p a r t e d i e l e t t o r a t o p e r i l q u a l e non e r a d i s p o n i b i l e 

l ' i n d i r i z z o , l a l o c a l i t à e t a l v o l t a n e a n c h e l a c i r c o s c r i z i o n e 

c o n s o l a r e ( e r r o r i c h e , come a b b i a m o v i s t o , s o n o p e r l o p i ù 

i m p u t a b i l i a l i ' A I R E c e n t r a l e d e l V i m i n a l e ) . 

P r e s s o i l s e g g i o r e s i d u a l e , i s t i t u i t o p e r c o m o d i t à p r e s s o 

l ' U f f i c i o c o n s o l a r e , s i s o n o q u i n d i r e c a t i q u e g l i e l e t t o r i non 

r a g g i u n t i d a l c e r t i f i c a t o e l e t t o r a l e e c h e non e r a s t a t o p o s s i b i l e 

a t t r i b u i r e s i n d a l l ' i n i z i o ad a l c u n s e g g i o . 

L ' i s t i t u z i o n e d e l s e g g i o r e s i d u a l e i n c o n s o l a t o ( v o g l i o 

p r e c i s a r e c h e l ' e l e t t o r e s p r o v v i s t o d i c e r t i f i c a t o a v r e b b e 

comunque p o t u t o e s p r i m e r e i l p r o p r i o v o t o p r e s s o uno q u a l s i a s i 

d e g l i a l t r i s e g g i , come r i s u l t a d a l l e i s t r u z i o n i i m p a r t i t e a g l i 

U f f i c i c o n s o l a r i ) e r a l a n a t u r a l e c o n s e g u e n z a d e l f a t t o c h e 

l ' e l e t t o r e c h e non a v e s s e r i c e v u t o i l c e r t i f i c a t o e l e t t o r a l e 

p o t e v a , a p a r t i r e d a l q u i n t o g i o r n o p r e c e d e n t e l e e l e z i o n i e f i n o 

a l g i o r n o s t e s s o d e l l a v o t a z i o n e , r e c a r s i p r e s s o l ' U f f i c i o 

c o n s o l a r e p e r f a r s i r i l a s c i a r e l a c e r t i f i c a z i o n e s o s t i t u t i v a . 

L ' e l e t t o r e a v r e b b e q u i n d i s c e l t o d i v o t a r e p r e s s o i l s e g g i o p i ù 

v i c i n o a l l a s u a a b i t a z i o n e o p p u r e , n e l c a s o i n c u i s i f o s s e r e c a t o 

i n C o n s o l a t o i l g i o r n o s t e s s o d e l l a v o t a z i o n e , p r e s s o i l s e g g i o 

r e s i d u a l e i s t i t u i t o a l l ' i n t e r n o d e i l o c a l i c o n s o l a r i . 

E) P e r q u a n t o i n f i n e r i g u a r d a l a s c e l t a o p e r a t a d a l MAE i n 

r e l a z i o n e a l l e m o d a l i t à d i a s s e g n a z i o n e d e g l i e l e t t o r i a i s e g g i , 

o s s i a i l r i c o r s o a l c r i t e r i o d e l CAP, v o g l i o r i c o r d a r e c h e , i n 

o c c a s i o n e d e l l e c o n s u l t a z i o n i e u r o p e e p r e c e d e n t i a q u e l l e d e l 

g i u g n o s c o r s o . Comuni e d U f f i c i c o n s o l a r i a g i v a n o i n m a n i e r a 

i n d i p e n d e n t e , non e s s e n d o v i n c o l a t i a l r e q u i s i t o d e l l ' i s c r i z i o n e 

i n AIRE, s u l q u a l e s i è i n v e c e b a s a t o i l p o s s e s s o d e l l a f a c o l t à 

e l e t t o r a l e i n o c c a s i o n e d e l l e e l e z i o n i d e l l o s c o r s o g i u g n o . 
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I Comuni p r o v v e d e v a n o a l l ' i n v i o d e i c e r t i f i c a t i e l e t t o r a l i 

( s a r e b b e i n t e r e s s a n t e c h i e d e r e a l M i n i n t e r n o q u a l e s i a s t a t a n e l 

1 9 8 9 l a ' p e r c e n t u a l e d e i c e r t i f i c a t i non r e c a p i t a t i a i d e s t i n a t a r i , 

c h e c i è s t a t o d e t t o e s s e r e s t a t a a l t i s s i m a ma non a c c e r t a b i l e p e r 

i l s i s t e m a a d o t t a t o ) ; g l i U f f i c i c o n s o l a r i p r o v v e d e v a n o i n v e c e 

a l l ' i s t i t u z i o n e d e i s e g g i n e l l e l o c a l i t à r i t e n u t e p i ù o p p o r t u n e i n 

b a s e a i d a t i i n l o r o p o s s e s s o , e q u i n d i i n d i p e n d e n t e m e n t e d a g l i 

i n d i r i z z i i n p o s s e s s o d e i Comuni . 

Mi r i s u l t a c h e g l i e l e t t o r i c h e s i r e c a v a n o p r e s s o c i a s c u n 

s e g g i o f o s s e r o p e r t a n t o , i n min ima p a r t e , q u e l l i c h e a v e v a n o 

r i c e v u t o r e g o l a r m e n t e i l c e r t i f i c a t o e l e t t o r a l e ; i n l a r g h i s s i m a 

p a r t e , q u e l l i c h e non l o a v e v a n o r i c e v u t o e a i q u a l i l ' A u t o r i t à 

c o n s o l a r e a v e v a d o v u t o r i l a s c i a r e l a c e r t i f i c a z i o n e s o s t i t u t i v a , 

e , b u o n a p a r t e , c i t t a d i n i l a c u i r e s i d e n z a i n q u e l l a d e t e r m i n a t a 

c i r c o s c r i z i o n e c o n s o l a r e non e r a c o n o s c i u t a ne* d a l l ' A u t o r i t à 

c o n s o l a r e nè da q u e l l a c o m u n a l e ; t a l i c i t t a d i n i p o t e v a n o e s s e r e 

a m m e s s i a l v o t o s o l t a n t o p r e v i a a u t o r i z z a z i o n e t e l e g r a f i c a d e l 

Comune d i o r i g i n e i n I t a l i a , c h i e s t a e d o t t e n u t a m e d i a n t e l a 

d i a b o l i c a o p e r a z i o n e " t u l i p a n o " . Mi s emb ra e v i d e n t e c h e q u e s t o 

s i s t e m a , c o n s i d e r a t o t r a d i z i o n a l e d a l M i n i n t e r n o , d i t r a d i z i o n e 

c o n s e r v a s s e s o l t a n t o l a c o n f u s i o n e e l ' e v i d e n t e s f a s a m e n t o t r a l e 

o p e r a z i o n i c o n d o t t e d a i Comuni e q u e l l e c o n d o t t e d a g l i U f f i c i 

c o n s o l a t i . 

I n p r e s e n z a i n v e c e d i una b a s e e l e t t o r a l e a b b a s t a n z a 

o m o g e n e a , i l c u i s t r u m e n t o d i d e f i n i z i o n e c o n s i s t e n e l l ' i s c r i z i o n e 

i n AIRE, è a p p a r s o o p p o r t u n o s u d d i v i d e r e g l i e l e t t o r i , a l i v e l l o 

c e n t r a l i z z a t o , a s s e g n a n d o l i a l s e g g i o p i ù v i c i n o a l l a l o r o 

a b i t a z i o n e : come d i m o s t r a t o a n c h e d a l l ' e s p e r i e n z a d i a l c u n e 

c i r c o s c r i z i o n i c o n s o l a r i i n o c c a s i o n e d e l l e u l t i m e e l e z i o n i p e r i 

COMITES d e l 1 9 9 1 - p e r l e q u a l i , s o t t o l i n e o , c i s i s e r v ì 

e s c l u s i v a m e n t e d e l l a b a n c a - d a t i i n p o s s e s s o d e g l i U f f i c i c o n s o l a r i 

s i è f a t t o r i c o r s o a l CAP - e l e m e n t o o r m a i i n t e g r a n t e 

d e l l ' i n d i r i z z o d e l l ' i n d i v i d u o - a s s e g n a n d o ad un d e t e r m i n a t o 

s e g g i o l e l o c a l i t à l i m i t r o f e . 

T u t t o c i ò p e r d i r e c h e s e d i s g u i d i e d i s f u n z i o n i s i s o n o 

v e r i f i c a t i , i l p r o b l e m a non è da c o l l e g a r e a l l a s c e l t a d i q u e s t o o 

q u e l m e t o d o d i l a v o r o , b e n s ì a l l a b a s e d i p a r t e n z a , n e l n o s t r o 
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c a s o l a b a n c a - d a t i AIRE, l e c u i i m p e r f e z i o n i e d i n e s a t t e z z e s o n o , 

come d i m o s t r a t o , i n n u m e r e v o l i . 

N e l c o r s o d e l l a mia p r e c e d e n t e a u d i z i o n e ho g i à a t t i r a t o 

l ' a t t e n z i o n e d i q u e s t a C o m m i s s i o n e s u l l a n e c e s s i t à d i a p p o r t a r e 

q u a n t o p r i m a d e i m i g l i o r a m e n t i e d e i c o r r e t t i v i non s o l t a n t o a l l a 

n o r m a t i v a r e l a t i v a a l l ' A n a g r a f e d e g l i I t a l i a n i R e s i d e n t i 

a l l ' E s t e r o ma a n c h e a l l e m o d a l i t à c o n l e q u a l i e s s a v i e n e g e s t i t a 

q u o t i d i a n a m e n t e . E p e r d a r v i u n ' i d e a d i q u a n t o s i a o p e r a t i v a m e n t e 

s e r i a l a s i t u a z i o n e , c o n c l u d o i n v i t a n d o v i a n o t a r e i n q u e s t o 

e s t r a t t o d e i r e c o r d f o r n i t i d a i n o s t r i U f f i c i c o n s o l a r i , come l o 

s t e s s o comune ( i n q u e s t o c a s o q u e l l i d i C a s s a n o a l l o I o n i o o 

C a s t e l l a m m a r e d i S t a b i a ) s i a i n d i c a t o i n una m o l t e p l i c i t à d i m o d i . 

Dopo q u e s t e d o v e r o s e p r e c i s a z i o n i , v o l t e ad una p i ù a g e v o l e 

c o m p r e n s i o n e d i una s i t u a z i o n e a l t a m e n t e c o m p l e s s a e c h e s o l o 

r e c e n t e m e n t e , c o n l ' i s t i t u z i o n e d e l l ' A n a g r a f e d e g l i I t a l i a n i 

R e s i d e n t i a l l ' E s t e r o , ha i n i z i a t o ad a s s u m e r e c o n t o r n i e n t r o c u i 

p o t e r p r o f i c u a m e n t e l a v o r a r e , d e s i d e r o f o r n i r e un c o n t r i b u t o d i 

i d e e c o s ì da r i s p o n d e r e a i p r o b l e m i c h e s o n o e m e r s i n e l l a g e s t i o n e 

d e l l ' A I R E s t e s s a . 

P u n t i e s s e n z i a l i d i una m o d i f i c a d i g e s t i o n e d e l l ' A I R E 

d o v r e b b e r o e s s e r e : 

1 . I s t i t u z i o n e d i una A u t o r i t à u n i c a c u i v e n g a d e m a n d a t a l a 

t e n u t a e l ' a g g i o r n a m e n t o d e l l e l i s t e a n a g r a f i c h e d e g l i i t a l i a n i 

r e s i d e n t i a l l ' e s t e r o , da c o l l o c a r s i n e l l ' a m b i t o d e l M i n i s t e r o 

d e l l ' I n t e r n o . 

C i ò p r e s u p p o r r e b b e i n n a n z i t u t t o una m o d i f i c a , d i n a t u r a 

e s s e n z i a l m e n t e p r o c e d u r a l e , d e l l a l e g g e s u l l ' A I R E ( l a n . 4 7 0 / 8 8 ) . 

P o i c h é l ' A n a g r a f e r a p p r e s e n t a a l l o s t e s s o t empo i l r i a s s u n t o e l a 

b a s e d i t u t t a l ' a t t i v i t à c o n s o l a r e , i m i g l i o r a m e n t i c h e s i 

a p p o r t e r e b b e r o i n t a l modo, s i a d a l p u n t o d i v i s t a l e g i s l a t i v o c h e 

g e s t i o n a l e , a n d r e b b e r o a v a n t a g g i o d i t u t t i i s e t t o r i 

d e l l ' a t t i v i t à c o n s o l a r e , c o n un g u a d a g n o n e t t o s i a i n t e r m i n i d i 

e f f i c i e n z a d e l l ' U f f i c i o c o n s o l a r e c h e d i s e r v i z i o f f e r t i a l 

c o n n a z i o n a l e . 

La t e n u t a d e l l e l i s t e e l e t t o r a l i d e i c i t t a d i n i i t a l i a n i 

r e s i d e n t i a l l ' e s t e r o d o v r e b b e q u i n d i t r o v a r e un p u n t o d i r a c c o r d o 
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e d i s i s t e m a t i z z a z i o n e n e l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o , e v e n t u a l m e n t e 

c o n l ' i s t i t u z i o n e d i una a p p o s i t a s t r u t t u r a , s e c o n d o i modi e l e 

p r o c e d u r e r i t e n u t e p i ù i d o n e e s u l p i a n o o r g a n i z z a t i v o e d 

a m m i n i s t r a t i v o . 

Non s e m b r a i n f a t t i p i ù p r o l u n g a b i l e l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e , 

c h e v e d e g l i o l t r e 8 0 0 0 Comuni i t a l i a n i d i a l o g a r e c o n l ' i n t e r a 

r e t e c o n s o l a r e , c o n i l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o e d e g l i E s t e r i , c o n 

i c o n s e g u e n t i d i s g u i d i c h e t u t t o c i ò c o m p o r t a , a g g r a v a t i a n c h e 

d a l l a g i à c o m p l e s s a p r o c e d u r a b u r o c r a t i c a p r o p r i a d e l l ' i s c r i z i o n e 

i n AIRE. 

A l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o s p e t t e r e b b e p e r t a n t o l a 

r e s p o n s a b i l i t à d i c o m p i l a r e l e l i s t e e l e t t o r a l i d e i c i t t a d i n i 

r e s i d e n t i a l l ' e s t e r o , a t t i n g e n d o l e n e c e s s a r i e i n f o r m a z i o n i da d u e 

d i v e r s e f o n t i , c h e a g i r e b b e r o i n v i a e s c l u s i v a e n e l r i s p e t t o 

d e l l e r e l a t i v e s f e r e d i c o m p e t e n z a : 

- l ' U f f i c i o c o n s o l a r e , p e r i d a t i d i s p o n i b i l i s o l t a n t o 

p r e s s o c h i p u ò c o m p i e r e t a l i v e r i f i c h e i n t e r r i t o r i o d i S t a t i 

t e r z i : P a e s e e s t e r o d i r e s i d e n z a , c i r c o s c r i z i o n e c o n s o l a r e d i 

r e s i d e n z a , i n d i r i z z o e c o d i c e p o s t a l e , p r o f e s s i o n e . 

- i l Comune d i o r i g i n e i n I t a l i a , p e r i d a t i d i s t r e t t a 

c o m p e t e n z a c o m u n a l e : s t a t o c i v i l e ( c o n l e m o d i f i c h e a p p o r t a t e s u 

i n d i c a z i o n e e d o c u m e n t a z i o n e d e l l ' U f f i c i o c o n s o l a r e ) , g o d i m e n t o 

d e i d i r i t t i p o l i t i c i . 

2 . O b b l i g o ( s a n z i o n a b i l e ) p e r i l c o n n a z i o n a l e d i c o m u n i c a r e 

a l l ' A u t o r i t à c o n s o l a r e l e p r o p r i e v i c e n d e a n a g r a f i c h e . Ove f o s s e 

r e a l i z z a b i l e , e s s o r a p p r e s e n t e r e b b e l ' u n i c o modo p e r a g g i o r n a r e i 

d a t i i n n o s t r o p o s s e s s o . 

L ' e s p e r i e n z a c i d i m o s t r a come non s i a p e r c o r r i b i l e l a 

s t r a d a d e l r i c o r s o a l l e A u t o r i t à s t r a n i e r e , s i a p e r l a s e v e r a 

n o r m a t i v a s u l l a p r o t e z i o n e d e i d a t i p e r s o n a l i v i g e n t e i n a l c u n i 

P a e s i ( G e r m a n i a ) s i a p e r l ' a s s e n z a i n a l t r i P a e s i d i v e r i e p r o p r i 

s i s t e m i a n a g r a f i c i ( A r g e n t i n a ) . 

Una v i a da p e r c o r r e r e p e r i n d u r r e i c o n n a z i o n a l i ad 

i s c r i v e r s i a l i ' A I R E p o t r e b b e e s s e r e q u e l l a r e l a t i v a ad un 

t e s s e r i n o p e r s o n a l e da f o r n i r e a l c o n n a z i o n a l e i s c r i t t o , c u i è 

a b b i n a t o un c o d i c e s e g r e t o ( a d e s e m p i o come q u e l l o d e l l e c a r t e d i 

c r e d i t o o d e l b a n c o m a t ) . I l c o n n a z i o n a l e p o t r e b b e f o r n i r e 
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t e l e f o n i c a m e n t e i l p r o p r i o c o d i c e s e g r e t o a l l ' o p e r a t o r e c o n s o l a r e , 

c h e r i c h i a m a n d o l a s c h e d a AIRE i n v i a i n f o r m a t i c a m e d i a n t e i l 

c o d i c e , s a r e b b e i n g r a d o d i s t a m p a r e c e r t i f i c a t i , a t t e s t a t i , 

d i c h i a r a z i o n i e s p e d i r l i p e r p o s t a a l l ' i n t e r e s s a t o . 

3 . Un a c c e t t a b i l e l i v e l l o d i e f f i c i e n z a p o t r e b b e e s s e r e 

r a g g i u n t o s e 1'AIRE c e n t r a l e d e l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o d i a l o g a s s e 

c o n un e l a b o r a t o r e s i t u a t o p r e s s o i l M i n i s t e r o d e g l i A f f a r i 

E s t e r i , n e l q u a l e c o n f l u i r e b b e r o i d a t i r a c c o l t i d a l l a r e t e 

c o n s o l a r e . A t a l f i n e s i d o v r e b b e p e r t a n t o p r o c e d e r e a: 

- i n s t a l l a r e p r e s s o i l MAE un e l a b o r a t o r e c o l l e g a t o i n r e t e 

c o n 1'AIRE c e n t r a l e d e l V i m i n a l e ; 

- c o l l e g a r e t e l e m á t i c a m e n t e a l l ' e l a b o r a t o r e o p e r a n t e p r e s s o 

i l MAE t u t t i g l i U f f i c i c o n s o l a r i d i I c a t e g o r i a . In t a l modo i 

d a t i c o n t e n u t i p r e s s o l ' e l a b o r a t o r e MAE v e r r e b b e r o a g g i o r n a t i i n 

t empo r e a l e , a l momento d e l l a i m m i s s i o n e d e i d a t i p r e s s o l ' U f f i c i o 

c o n s o l a r e . 

Da non d i m e n t i c a r e c h e i l c o l l e g a m e n t o t e l e m a t i c o d e g l i 

U f f i c i c o n s o l a r i c o n i l c e n t r o non s o l o d e t e r m i n e r e b b e un s a l t o d i 

e f f i c i e n z a s i a n e l l ' a t t i v i t à c o n s o l a r e c h e n e i s i s t e m a d i 

c o m u n i c a z i o n e t r a l ' A m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e e l a p e r i f e r i a , ma 

c o n s e n t i r e b b e a g l i U f f i c i c o n s o l a r i d i a c c e d e r e a l l e v a r i e b a n c h e 

d a t i t e l e m a t i z z a t e o p e r a n t i p r e s s o l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e 

i t a l i a n a (INPS - c o n l a q u a l e c i r c a 40 U f f i c i c o n s o l a r i s o n o g i à 

c o l l e g a t i - A n a g r a f e t r i b u t a r i a , e c c . . . ) , e d i o f f r i r e p e r t a n t o 

n u o v i s e r v i z i a i c o n n a z i o n a l i ; 

- o b i e t t i v o a l u n g o t e r m i n e , i n q u a n t o o v v i a m e n t e c o m p o r t a 

uno s f o r z o f i n a n z i a r i o non i n d i f f e r e n t e , d o v r à e s s e r e q u e l l o d e l 

c o l l e g a m e n t o t e l e m a t i c o d e g l i o l t r e 8000 Comuni i t a l i a n i c o n i l 

M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o , e q u i n d i c o n 1'AIRE c e n t r a l e , d a l l a q u a l e 

s i p o t r à v e r i f i c a r e i n f o r m a t i c a m e n t e ( s e n z a q u i n d i l a n e c e s s i t à d i 

a t t e n d e r e l a c o m u n i c a z i o n e c a r t a c e a d a l Comune, come a v v i e n e 

a t t u a l m e n t e ) l ' i s c r i z i o n e i n AIRE d i un c o n n a z i o n a l e n o n c h é l a s u a 

c a p a c i t à e l e t t o r a l e . 

- c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l n o t e v o l e s f o r z o d i p o t e n z i a m e n t o 

i n f o r m a t i c o , s a r à n e c e s s a r i o m i g l i o r a r e i l programma AIRE i n u s o 

p r e s s o l a r e t e c o n s o l a r e e p r e s s o i Comuni, m e d i a n t e l ' i n s e r i m e n t o 

d i una s e r i e d i a c c o r g i m e n t i c h e f u n g a n o da s a l v a g u a r d i a c o n t r o i l 
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r i s c h i o d i e r r o r i d i d i g i t a z i o n e da p a r t e d e g l i o p e r a t o r i . Anche 

q u e s t a o p e r a z i o n e c o m p o r t e r à o n e r i f i n a n z i a r i ( b a s t a p e n s a r e c h e 

l ' o b i e t t i v o è q u e l l o d i a r r i c c h i r e i l programma e s i s t e n t e c o n 

s u b p r o g r a m m i c o n t e n e n t i t u t t i i c o d i c i p o s t a l i e l e l o c a l i t à d e i 

P a e s i e s t e r i ) . 

- s t a n z i a m e n t o d i f o n d i n e c e s s a r i a l l ' e f f e t t u a z i o n e d i un 

m a i l i n g , v o l t o a v e r i f i c a r e , come p r i m a b o n i f i c a a n t e r i o r e a l 

c o l l e g a m e n t o t e l e m a t i c o , l ' e s a t t e z z a d e g l i i n d i r i z z i i n p o s s e s s o 

d e g l i U f f i c i c o n s o l a r i e d e i Comuni . 




